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Cari amici, cari fedeli, è bello, per tutti noi, ogni anno, ritrovarci qui, in questa
piazza che diventa come il prolungamento della Basilica dedicata alla Madonna
Bruna, alla Madonna del Carmine, per esprimere al Signore la nostra gioia, per
essere e sentirci figli di Maria, e quindi di omaggiarla nella sua festa, perché ci sen-
tiamo legati a Lei, come figli legati alla madre che ci introduce al Figlio, Gesù, al
suo Figlio benedetto.
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Vita Diocesana Nuova Stagione2 • 26 luglio 2015

Tempo di vacanze
Attenzione, però, alla tentazione del “tempo vuoto”

(Sir) Benedette vacanze. Viene da
dirlo dopo il lungo anno scolastico,
prolungato nelle attenzioni e nelle
preoccupazioni di quanti operano
nella scuola dalle “battaglie” sulla
riforma. Battaglie arrivate a una pri-
ma conclusione con l’approvazione
della legge, ma non concluse, poiché
resta ancora molto da fare e sembra
delinearsi un prossimo settembre
piuttosto rovente.

Una pausa è necessaria. Per adulti
e ragazzi, per tirare il fiato e anche
raccogliere le energie in vista di impe-
gni e sfide nuove. Una pausa che tut-
tavia non è “tempo vuoto”, sospensio-
ne, parentesi. Le vacanze - brevi o lun-
ghe che siano - sono infatti un periodo
ricco di esperienze e spesso l’occasio-
ne di mettere in moto e rielaborare il
vissuto faticoso e complesso dei mesi
precedenti, arrivando a settembre - “il
mese del ripensamento” - con le forze
e la voglia di ripartire, mettersi in gio-
co, ciascuno per la propria parte.

La tentazione del “tempo vuoto” è
una delle grandi nemiche delle vacan-
ze. Soprattutto per i più giovani e per
quella “terra di mezzo” che sono gli
adolescenti. Il venire a mancare di
una precisa organizzazione dei mo-
menti della vita - anche questo fa l’an-
no feriale, ritmato dalla scuola - crea
non poco disorientamento. Con la
sensazione spesso di perdersi. Nella
noia. Lo stacco, poi, tra il tempo del la-
voro/scuola e il tempo della vacanza è
non di rado particolarmente forte, se
si pensa a quanto frenetica sia abitual-
mente la vita di tutti i giorni, dove gli
impegni si susseguono senza soluzio-
ne di continuità.

Non è difficile immaginare gli ado-
lescenti in difficoltà di fronte all’im-
provvisa mancanza di paletti ordinari
offerta dal tempo dell’estate. Loro, gli

adolescenti, che di paletti vivono: ne han-
no bisogno per misurare le distanze, per
prenderli di mira, per, alla fine, trovare se
stessi. Il pericolo del vuoto è quello di per-
dersi. Non a caso a ogni inizio dell’estate
arrivano le consuete ricerche che metto-
no in guardia dai comportamenti a ri-
schio di adolescenti e giovani. L’ultima,
recente, segnala il fenomeno crescente
dell’abuso di alcol e di pratiche come l’ab-
buffata alcolica, un’irresponsabile corsa
alla perdita di coscienza e insieme una
specie di “messa alla prova” della propria
resistenza. Si tratta, infatti, della moda di

bere, uno dietro l’altro, diversi drink alco-
lici, fino allo sballo. Con conseguenze fa-
cili da immaginare e ben note ai pronto
soccorso degli ospedali. Un’indagine su
2.800 liceali tra i 14 e i 19 anni di Roma,
Latina e Frosinone ha messo in evidenza
che il 60% di loro ha partecipato almeno
una volta a un’abbuffata alcolica e soprat-
tutto che il consumo di alcol è un fenome-
no reale e preoccupante: il 70% degli in-
tervistati dice di bere saltuariamente, il
28% qualche giorno a settimana, il 2%
tutti i giorni. Il 9% tra i 18 e i 20 anni è già
alcoldipendente.

Naturalmente si tratta di fenomeni
complessi, che vanno ben oltre i “fat-
tori di rischio” del tempo di vacanza.
Tuttavia è utile guardare queste foto-
grafie, per ricordare che la preoccu-
pazione educativa in vacanza non va
mai. Per invitare a riempire - con rit-
mi magari più umani di quelli ordina-
ri - le giornate - di adulti e più giovani
-, anche con richieste, “compiti”, sti-
moli al fare e alla responsabilità per-
sonale, alla scoperta del tempo (pie-
no) per sé. Perché il vuoto non è ripo-
so. Al contrario, stanca.

Parrocchia Addolorata alla Pigna

Festa di Sant’Anna  
23-26 luglio 

Programma

Giovedì 23 luglio  
18.15: Santo Rosario 
19.00:  Santa Messa presieduta 

da S.E. Mons. Gennaro Acampa, 
Vescovo ausiliare della diocesi di Napoli, 
con benedizione dei membri dell’Unine Cattolica Operaia
San’Anna alla Pigna, dei lavoratori e dei disoccupati.

Venerdì 24 luglio 
18.15: Santo Rosario 
19.00: Santa Messa presieduta dal Parroco don Vittorio Sommella

con benedizione degli anziani e dei nonni.

Sabato 25 luglio 
18.15: Santo Rosario 
19.00: Santa Messa  presieduta dal Parroco don Vittorio Sommella

con benedizione delle mamme e dei bambini.
Al termine della celebrazione deposizione della corona di
fiori al monumento ai caduti a cura dell’Unione Cattolica
Operaia Sant’Anna. 

Domenica 26 luglio 
“Festa dei Santi Gioacchino e Anna, 
genitori della Beata Vergine Maria ”
Sante Messe: 8.30; 10;11.30;19.

11.30: Solenne celebrazione Eucaristica presieduta 
da S. E. Mons. Salvatore Angerami, 
Vescovo ausiliare della Diocesi di Napoli. 
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L’aiuto
della
Caritas
italiana
Contestualmente al report
dell’Istat, Caritas italiana ha
diffuso i dati relativi all’utilizzo
nel 2014 dei fondi a
disposizione. Si tratta di oltre 59
milioni e 200mila euro destinati
ai poveri, di cui circa 42 milioni
(il 70,9%) utilizzati per attività
in Italia, 13 milioni e 800mila
per progetti nel mondo (23,3%)
e 3 milioni e 400mila per costi
di gestione (5,8%). In Italia il
76% (31 milioni e 300mila
euro) sono stati destinati a
progetti realizzati a livello
diocesano. Emerge inoltre che
nei Centri d’ascolto della Caritas
sparsi su tutto il territorio
nazionale è boom nella
distribuzione di viveri e vestiario
e nell’utilizzo dei servizi mensa
da parte degli italiani. I dati
raccolti nel corso nel primo
semestre 2014 provenienti da
531 Centri d’ascolto in 85
diocesi (su 220 totali) parlano di
46mila persone che hanno
chiesto aiuto, di cui quasi la
metà (46,5%) italiani e il 62,7%
senza occupazione.
«Il numero di poveri assoluti in
Italia è inaccettabile»,
commenta il sociologo Mauro
Magatti, parlando di «dato grave
che va preso sul serio» e di
fronte al quale occorre
«interrogarsi su quali nuove
forme d’intervento sociale e
comunitario e di politica
economica occorre creare per
accelerare una risposta che non
può essere lasciata ai tempi
eterni». Non si può «abbassare
la guardia rispetto a un
fenomeno sociale che mantiene
delle dimensioni enormi»,
osserva Gianni Bottalico,
presidente nazionale delle Acli,
per il quale «questi dati Istat
dimostrano che è quanto mai
urgente un piano nazionale
contro la povertà assoluta»,
basato «non solo su sufficienti
risorse finanziarie ma anche
sull’attivazione di una rete di
solidarietà», e citando il Reddito
di inclusione sociale proposto
dall’Alleanza contro la povertà.
Per Francesco Belletti, presidente
del Forum delle associazioni
familiari, siamo in presenza di
«una situazione che non si può
esitare a definire drammatica e
che segnala la distanza tra gli
indicatori economici della
ripresa e le reali condizioni della
vita quotidiana delle famiglie».
«Dobbiamo migliorare,
altrimenti vuol dire che non
stiamo facendo abbastanza per
contrastare la povertà», gli fa
eco Roberto Bolzonaro,
vicepresidente del Forum,
chiedendo di “rimodulare” in
base ai carichi familiari gli 80
euro ora distribuiti “a pioggia”.

Secondo l’ultimo rapporto Istat preoccupa in Italia la povertà assoluta che coinvolge
1.470.000 famiglie (il 5,7% di quelle residenti), per un totale di 4.102.000 persone (6,8%

della popolazione). Non godono di «uno standard di vita minimamente accettabile». 
A queste si aggiungono le famiglie in povertà relativa. Dalla Caritas italiana distribuiti

42 milioni di euro in tutto il Paese. Le preoccupazioni del mondo cattolico

Povertà in frenata, ma le cifre
restano da allarme rosso

a cura di Doriano Vincenzo De Luca

Rimane “stabile” il livello di povertà in
Italia. Lo rileva l’Istat nel report “La povertà in
Italia - Anno 2014”, diffuso lo scorso 15 luglio.
Dopo anni di continua crescita si registra una
battuta d’arresto, ma i numeri restano impres-
sionanti: 1.470.000 famiglie (il 5,7% di quelle
residenti), per un totale di 4.102.000 persone
(6,8% della popolazione), vivono in condizio-
ni di povertà assoluta, ovvero non possono ac-
quistare beni e servizi essenziali per «uno stan-
dard di vita minimamente accettabile»;
2.654.000 famiglie (10,3% di quelle residenti),
per un totale di 7.815.000 persone (12,9% del-
la popolazione), si trovano invece in condizio-
ne di povertà relativa, ovvero sotto quella “so-
glia” determinata dalla spesa media mensile
per persona nel Paese. Dopo due anni di au-
mento, l’incidenza della povertà assoluta si
mantiene sostanzialmente stabile; conside-
rando l’errore campionario, il calo rispetto al
2013 del numero di famiglie e di individui in
condizioni di povertà assoluta (pari al 6,3% e
al 7,3% rispettivamente), non è statisticamen-
te significativo (ovvero non può essere consi-
derato diverso da zero).

Minori, anziani e famiglie numerose si tro-
vano pericolosamente al di sotto della fascia di
povertà, come pure non va sottovalutata la si-
tuazione del Mezzogiorno. Stando ai dati del-
la povertà assoluta, tra le persone coinvolte
1.866.000 risiedono al Sud (con un’incidenza
del 9% dei residenti al Sud). Rispetto al com-
plesso della popolazione italiana per classi di
appartenenza, 2.044.000 sono donne (6,6%),
1.045.000 minori (10%), 857.000 hanno un’età
compresa tra 18 e 34 anni (8,1%) e 590.000 so-
no anziani (4,5%). 

Nella fascia di povertà relativa, invece, si
trovano 3.879.000 donne (12,5%), 1.986.000
minori (19%) e 1.281.000 anziani (9,8%). Tra
le famiglie con stranieri la povertà assoluta è
più diffusa che nelle famiglie composte sola-
mente da italiani: dal 4,3% di queste ultime (in
leggero miglioramento rispetto al 5,1% del
2013) al 12,9% per le famiglie miste fino al
23,4% per quelle composte da soli stranieri. Al
Nord e al Centro la povertà tra le famiglie di
stranieri è di oltre 6 volte superiore a quella
delle famiglie di soli italiani, nel Mezzogiorno
è circa tripla.

«Livelli elevati di povertà assoluta» coin-
volgono pure le famiglie con cinque o più com-
ponenti (16,4%), soprattutto se si tratta di cop-
pie con tre o più figli (16%). Guardando a livel-
lo regionale, il Trentino Alto Adige (3,8%), la
Lombardia (4%) e l’Emilia Romagna (4,2%)
hanno i valori di povertà relativa più bassi. Nel
Mezzogiorno, invece, è mediamente al di sotto
della soglia di povertà più di una famiglia su 5
(il 21,1%), ovvero il 23,6% della popolazione.
Fa eccezione l’Abruzzo (che riporta un’inci-
denza del 12,7%, in linea con la media nazio-
nale); gravi le situazioni delle famiglie residen-
ti in Calabria (26,9%), Basilicata (25,5%) e
Sicilia (25,2%).

L’incidenza di povertà assoluta scende al-
l’aumentare del titolo di studio: se la persona
di riferimento è almeno diplomata, l’incidenza
(3,2%) è quasi un terzo di quella rilevata per
chi ha la licenza elementare (8,4%). Inoltre, la
povertà assoluta riguarda in misura margina-
le le famiglie con a capo imprenditori, liberi
professionisti o dirigenti (l’incidenza è inferio-
re al 2%), si mantiene al di sotto della media tra
le famiglie di ritirati dal lavoro (4,4%), sale al
9,7% tra le famiglie di operai per raggiungere
il valore massimo tra quelle con persona di ri-
ferimento in cerca di occupazione (16,2%).

Come quella assoluta, la povertà relativa ri-
sulta stabile e coinvolge, nel 2014, il 10,3% del-
le famiglie e il 12,9% delle persone residenti,

per un totale di 2 milioni 654 mila famiglie e 7
milioni 815 mila persone. Anche per la povertà
relativa si conferma la stabilità, rispetto all’an-
no precedente, rilevata per la povertà assoluta
nelle ripartizioni geografiche e il miglioramen-
to della condizione delle famiglie con a capo
una persona in cerca di occupazione (l’inci-

denza della povertà relativa passa dal 32,3% al
23,9%) o residenti nei piccoli comuni del
Mezzogiorno (dal 25,8% al 23,7%); in quest’ul-
timo caso il miglioramento si contrappone al
leggero peggioramento registrato nei grandi
comuni rispetto all’anno precedente (dal
16,3% al 19,8%).
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Madonna delle Grazie 
di Torre del Greco

Colori 
d’estate
Conclusa, lo scorso 19 luglio,
nella parrocchia Madonna delle
Grazie di Torre del Greco, la
terza edizione dell’oratorio estivo
dal titolo “Di tutti i colori – Con
Noè dal diluvio all’arcobaleno”.
Il tema del Campo Estivo è stato
quello del Tempo Estate
Eccezionale dell’Azione Cattolica
Ragazzi. L’iniziativa è stata
realizzata in continuità al
percorso tracciato dall’Azione
Cattolica durante l’anno che ha
portato tutti a scoprire che Gesù
li chiama ad essere inventori
della propria vita.
L’estate ha rappresentato un
tempo eccezionale e prezioso per
crescere e i ragazzi dai 6 ai 14
anni, hanno continuato il loro
cammino alla sequela di Gesù
attraverso la figura di Noè che è
chiamato dal Signore alla
realizzazione di un progetto che
va ben al di là della costruzione
di un’arca: essi hanno imparato
a comprendere il grande progetto
d’amore cui sono chiamati e
soprattutto a capire come
realizzarlo poiché Dio ha chiesto
a Noè e a noi tutti di contribuire
al progetto di salvezza.
Forte nella tematica quest’anno
è il richiamo alla nuova
enciclica di Papa Francesco
“Laudato si’” in cui risuona il
monito di un dialogo costruttivo
tra scienza e fede nella ricerca di
nuove soluzioni e invenzioni
sempre nuove affinché venga il
regno di Dio. “Basta un uomo
buono perché ci sia speranza”
dice Papa Francesco. Attraverso
Noè, che si conservava ancora
integro e giusto, Dio aveva
deciso di aprire una via di
salvezza. Ogni ragazzo si è
sentito protagonista di una
nuova consegna da parte di Dio,
quella di custodire la creazione.
Dopo il buio del diluvio è
spuntato l’arcobaleno, simbolo
di alleanza tra Dio e l’uomo,
sorriso splendente di Dio che
rinnova la sua alleanza con noi
uomini; Dio, infatti, non
smetterà mai di sorriderci perché
il suo Amore è per sempre.
Ottima l’organizzazione:
educatori ed animatori
bravissimi ed attenti con una
solida formazione, le mamme
sorveglianti, anch’esse reduci da
un cammino di Azione Cattolica
per adulti hanno avuto cura di
ogni esigenza raccogliendo
anche i momenti più belli di
questa esperienza in un “diario
di bordo”. 
Il parroco, don Antonio
Smarrazzo, ha curato ogni
minimo dettaglio del lato
spirituale dell’oratorio, e ha
rappresentato la guida sicura
iniziando la giornata, prima di
ogni attività, giochi e sport con
la Parola Luce che illumina i
nostri passi e che, come
l’arcobaleno, è fatta di tutti i
colori.

Raffaella Betrò 
Rosa Palomba

Oratorio estivo nella parrocchia
Addolorata alla Pigna

Fraternità 
per una comunità

educante

Dall’11 giugno all’11 luglio si è svolto presso la parrocchia
dell’Addolorata alla Pigna a Napoli l’Oratorio Estivo. 

La tematica sviluppata per tutto il mese è stata quella scelta  dall’uf-
ficio per gli oratori della Diocesi di Napoli “Per far festa: l’officina del di-
vertimento”. 

L’iniziativa, destinata alla fascia di età dai 6 ai 12 anni, e che ha visto
la partecipazione di un centinaio tra bambini e ragazzi, era organizza-
ta tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, in mattinata dalle 7.30 fino alle 13,
compreso il pranzo, e dalle 16 alle 19. 

La mattina dopo la preghiera iniziale, che introduceva il tema della
giornata, si svolgevano i giochi di squadra attraverso i quali i bambini e
i ragazzi hanno sperimentato i valori dell’amicizia, della relazione, del-
la sportività, della giusta e sana competizione, della condivisione e del-
l’aiuto reciproco. 

Nel pomeriggio, oltre ai giochi, sono stati organizzati dei veri e pro-
pri dei tornei di calcio, attività laboratoriali con l’aiuto di esperti volon-
tari: teatro, cucina, giornalino, e arti creative che hanno riscosso note-
vole successo ed entusiasmo da parte di tutti i partecipanti.

Sono stati prodotti manufatti e scenografie per la rappresentazione
finale curata dal laboratorio del teatro, ottimi dolcetti, e un numero spe-
ciale di un giornalino che ha raccontato l’esperienza del campo dal pun-
to di vista dei protagonisti. 

Il mercoledì è stato il giorno dedicato alle gite. I ragazzi sono stati
due volte a Montemarano, presso un’azienda agricola, hanno visitato gli
scavi di Ercolano e il Santuario di Pompei. Molto interessanti le escur-
sioni a Serino, al bosco di San Giuseppe Moscati e presso il convento dei
padri francescani. 

Nel corso delle quattro settimane ci sono stati momenti di condivi-
sione con le famiglie alle quali è stato offerto l’aperitivo nel giardino per
cementare la familiarità tra i ragazzi, i genitori e la stessa comunità  par-
rocchiale. 

Sabato 11 luglio, a conclusione del percorso, alle ore 18 si è svolta la
Santa Messa di ringraziamento, preparata e animata dai bambini e dai
ragazzi con l’aiuto degli animatori e delle famiglie e poi nel giardino del-
la parrocchia si è tenuta la festa finale, che ha visto la partecipazione di
circa duecento persone, in un clima di serenità e familiarità. 

L’esperienza dell’oratorio si è rivelata feconda e fruttuosa e ha con-
tribuito a creare rafforzare i legami e il clima di collaborazione tra le fa-
miglie e la parrocchia. 

Bravissimi sono stati gli animatori, guidati con esperienza e saggez-
za dal parroco, don Vittorio Sommella, con l’aiuto del vicario parroc-
chiale don Lorenzo Pianese e con la collaborazione delle Suore dei due
Cuori d’Amore. Ma un po’ tutta la comunità parrocchiale si è preparata
per tutto l’anno formandosi, allo scopo di realizzare in modo unitario e
in comunione questo evento.

Inoltre sono stati molto coinvolgenti e disponibili i responsabili dei
laboratori che hanno messo la loro competenza a disposizione del pro-
getto parrocchiale. Fondamentale è stato il contributo di  alcuni genito-
ri che si sono resi disponibili ad accompagnare i ragazzi ai campi di cal-
cio o per altre attività. 

In considerazione del grande successo ottenuto, si svolgeranno altri
tre pomeriggi di oratorio nelle prossime settimane e da settembre si ri-
prenderà con l’oratorio invernale per i bambini e i ragazzi. Per la fascia
dalle scuole superiori in poi vi saranno le attività del Centro giovanile
“Scialla” inaugurato lo scorso 3 giugno dal Cardinale Sepe e dall’asses-
sore ai giovani Alessandra Clemente.

L’attività estiva della parrocchia
dell’Immacolato Concezione 

a Capodichino

I “frutti” 
dell’oratorio

di Rosanna Borzillo

“Batti il cinque fratello… Impariamo a crescere come “frutti”
nel giardino di Dio”: lo slogan è in sé gioco e catechesi e per i bim-
bi - oltre trenta, dagli otto ai dodici anni - della parrocchia
dell’Immacolata Concezione a Capodichino, l’oratorio estivo di-
venta occasione per riscoprire il territorio, salvaguardare la na-
tura, ritornare ai sapori genuini. 

Le due settimane che animatori attenti e formati dedicano ai
più piccini, si sviluppano in sei giorni –  dalle 10 alle 13 e dalle 16
alle 19.30, dal lunedì al venerdì e il sabato dalle 10 alle 13, - ma
sono caratterizzate soprattutto da uscite esterne. Così i più pic-
coli hanno imparato a conoscere Napoli. 

«Per tutti, il calcetto, il mare, la piscina sono una consuetudine
– spiega il parroco don Vincenzo Doriano De Luca - non altrettan-
to la conoscenza del territorio e dei luoghi dell’arte».

Ecco allora piccoli archeologi ritrovarsi ad improvvisare la si-
mulazione di una scavo ad Oplonti oppure visitare il parco ar-
cheologico di Pausylipon, cioè l’antica villa  del cavaliere
Pollione, consigliere di Augusto. 

Ogni bambino, infatti,  ha la possibilità durante l’anno di svol-
gere attività sportive, mentre ci sono visite e appuntamenti diffi-
cilmente proponibili dalle famiglie. Certamente la simulazione
di volo all’aeroporto di Grazzanise ha entusiasmato i più piccini
e poter vedere dall’alto la bellezza del territorio in cui si vive è sti-
molo a preservarlo. «Abbiamo voluto spiegare – aggiunge don
Doriano – che occorre recuperare la genuinità e le bellezze del terri-
torio che va sempre custodito: ma solo ciò che si conosce, si ama e
si rispetta». |

Perciò non poteva mancare una visita al centro storico con
una puntatina a Palazzo reale e alla villa di Lucio Arellio
Successo a Boscotrecase, con affreschi in primo stile pompeia-
no. Entusiasti i piccini che sono stati coinvolti anche nell’appas-
sionante visita alla Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli.
Ma oratorio vuol dire anche catechesi. «Quindi  gran parte del
tempo trascorso nei locali parrocchiali – ci spiegano i collaborato-
ri del parroco – si è sviluppata nella drammatizzazione del Vangelo
domenicale: al centro la salvaguardia della natura e del creato». I
più piccoli hanno offerto con le loro riflessioni lo spunto per l’o-
melia domenicale del parroco. 

E dal loro impegno – divisi in cinque squadre – con il nome
dei frutti – ciascuno con la propria specificità – è nata anche una
bella e fresca macedonia da gustare insieme a fine oratorio «Un
segno per riscoprire la genuinità – conclude don Doriano - al po-
sto delle merendine poco salutari e per dire che occorre recuperare
uno stile di vita e di rapporti e imparare ad amare i frutti della ter-
ra che il Signore ci dona». 
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Riviste “Il Regno”
e “Settimana”

Contro 
la chiusura
Un’interrogazione al presidente
del Consiglio dei ministri per
scongiurare la chiusura delle ri-
viste “Il Regno” e “Settimana”,
annunciata dall’editore, il Centro
editoriale dehoniano, due giorni
fa. L’ha rivolta Ernesto Preziosi,
assieme ad altri parlamentari, a
fronte di una notizia che «desta
allarme e chiede attenzione sulla
necessità di adeguati interventi
rivolti, in varie forme, a sostegno
dell’editoria di qualità».
L’editore ha spiegato che «le ra-
gioni dell’amara decisione risie-
dono nell’accumularsi di stratifi-
cazioni di crisi diverse: dal
profondo mutamento del com-
parto dei media, che penalizza la
comunicazione cartacea e modi-
fica le forme della comunicazio-
ne, al restringersi del bacino di
utenza».
A fronte di questa dichiarazione
Preziosi si è rivolto al presidente
del Consiglio «per chiedere di co-
noscere se e quali iniziative il go-
verno intenda assumere al fine di
convocare un tavolo di confronto
con gli editori con l’obiettivo di
scongiurare la chiusura dei due
organi d’informazione citati e
consentire il prosieguo della loro
attività a vantaggio del plurali-
smo e della valorizzazione di tut-
te le sensibilità culturali presenti
in questo Paese».

«Tutto quello che sono 
lo devo ai poveri»

Se ne è andato in silenzio a 102 anni fratel Arturo Paoli

Una lunga e saggia vita interamente dedica-
ta ai poveri e alla giustizia. Una lunga storia
per ciò che saputo trasmettere intorno a lui in
termini di spiritualità, impegno sociale e cul-
turale. Un grande profeta e maestro per molti,
testimone di un Vangelo vissuto come prassi di
liberazione. Se ne è andato in silenzio a 102 an-
ni, il 13 luglio scorso, fratel Arturo Paoli.
Viveva in Toscana, a San Martino di Vignale,
una piccola frazione in provincia di Lucca.

Nato a Lucca il 30 novembre 1912, Arturo
Paoli divenne prete diocesano nel 1940 e du-
rante la guerra, a rischio della propria vita in-
sieme ad altri sacerdoti, operò per salvare tan-
ti perseguitati, in particolare ebrei. Questo gli
valse in seguito il riconoscimento di “Giusto
tra le nazioni”. Nel 1954 entrò nei Piccoli
Fratelli del Vangelo, l’ordine fondato da
Charles de Foucauld. Con loro fece una delle
esperienze che più segnarono personalmente,
un noviziato nel deserto di Algeria. In
Argentina arrivò su un transatlantico nel 1960
e a Fortín Olmos, con i boscaioli, incontrò la
povertà, le disuguaglianze sociali e le privazio-
ni umane, che diventarono i temi della sua pre-
dicazione. Finì nell’elenco dei condannati a
morte dal regime e fu costretto ad andare in
Venezuela. Visse lunghissimi anni in Brasile,
vicino alla meravigliose cascate di Foz do
Igauçu, occupandosi sempre dei più poveri.
Importantissima anche la sua passione per lo
studio e la scrittura, con tantissimi libri e in-
contri pubblici che hanno formato intere ge-
nerazioni. Nel 2006 fece ritorno a Lucca, pres-
so la chiesa di san Martino in Vignale, dove
proseguì, con mente lucida e parole sempre
chiare, dirette e vere, la sua testimonianza.

«Dove non entra il povero Dio non entra».
Lo ribadì più volte durante l’intervista: «Non

bisogna fare elemosina ai poveri ma fare in
modo che formino la nostra identità. Loro me
l’hanno formata. Io non vivo come loro, vivo
umilmente ma mangio due volte al giorno, mi
vesto, viaggio, ma la mia identità è in mano lo-
ro. Lì ho trovato veramente Dio». È strano ri-
leggere oggi quelle pagine, pensando alla
Chiesa in uscita di Papa Francesco, che era
proprio la Chiesa che Arturo Paoli sognava.

Quando descriveva la sua esperienza di fe-
de più intima e il suo impegno con i poveri tra-
spariva la forza della sua relazione con Dio.
«Durante l’esperienza della vita di fede - rac-
contava - ci viene tolta sempre più gradual-
mente la nostra iniziativa: nella relazione con
Dio noi siamo totalmente passivi»: «Tutto ciò

che ti aiutava ad avere una relazione con Lui
non ha più senso, perché Lui ti occupa comple-
tamente». 

«L’ascolto è nel deserto - diceva -, non si ha
più bisogno di ricorrere a santi, letture, parole
o a un libro o alla spiritualità. L’ascolto ti bloc-
ca lì dove sei e ascolti senza sapere veramente
cosa. Ma senti che ascolti. Ti apri. Se dovessi di-
re quali sono le parole della mia preghiera sa-
rebbero: ‘Vieni’ ed ‘eccomi’”. Una preghiera che
si è trasformata in azione, perché «siccome Dio
abita tra i poveri», diceva, «forse mi ha scoper-
to tra i poveri perché lì sono andato con amore
umano»: «Tutto quello che ho e che sono lo de-
vo a loro».

Patrizia Caiffa
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Chiesa Cattedrale 
di Napoli

Sospese
le
Cresime
in agosto
Si ricorda ai Reverendi
Parroci ed ai fedeli interessati
che, come di consueto, nel
mese di agosto, nella
Cattedrale di Napoli, non
verranno celebrate le
Cresime, che riprenderanno,
a partire da settembre, con il
seguente calendario: 13
settembre; 27 settembre, 11
ottobre; 25 ottobre; 8
novembre; 22 novembre; 13
dicembre; 27 dicembre.
Il sacramento della Cresima
o Confermazione si celebra
solo per coloro che
appartengono all’Arcidiocesi
di Napoli, due volte al mese,
previa prenotazione. 
Per la prenotazione occorre
presentare i seguenti
documenti: certificato di
battesimo; certificato di
avvenuta partecipazione al
corso di Cresima presso la
propria parrocchia;
certificato di idoneità, del
padrino o madrina, rilasciato
dal parroco della parrocchia
di appartenenza.
L’Ufficio Cresime per le
prenotazioni è aperto tutti i
giorni, in Cattedrale, dal
lunedì al sabato, dalle ore 9
alle 12. 

* * *

Chiusura
uffici
di Curia
Si rende noto che tutti gli uffici
della Curia Arcivescovile di
Napoli resteranno chiusi dall’8
al 23 agosto.

La Bellezza 
salverà

il mondo
di Lucio Fino* 

L’aspetto più grave della
crisi che sta vivendo la civiltà
contemporanea - sempre più
commerciale, edonistica e
materialistica -, è quello della
totale sfiducia nel futuro: pur
se ancora tenta continua-
mente di spacciarsi come
portatrice d’avvenire, infatti,
la civiltà in cui viviamo è riu-
scita a trasformare le pro-
messe del futuro in minacce,
facendo precipitare l’uma-
nità in un dilagante pessimi-
smo, attraverso tutta una se-
rie di disastri economici, con
le crescenti diseguaglianze
sociali, e con la corruzione e
la mediocrità del mondo poli-
tico. Si vive ormai una situa-
zione paradossale: da un lato
le scienze e la tecnologia progrediscono con un’incredibile velocità,
moltiplicando le occasioni di piacere e facendo intravedere una mi-
gliore qualità della vita per tutti gli uomini, dall’altro si assiste a un’i-
narrestabile crescita delle ingiustizie e delle sofferenze umane, con il
moltiplicarsi delle guerre, dei fenomeni di emarginazione e di emi-
grazione, di sfruttamento delle risorse e del conseguente inquina-
mento degli ambienti, sicché quasi mai l’uomo d’oggi riesce a incon-
trare la gioia, e sempre più spesso vive nella noia, nella malinconia e
nella tristezza della solitudine, se non, addirittura, nell’angoscia e
nella disperazione.

Tra le diverse e gravi conseguenze di questa situazione, un parti-
colare rilievo rivestono due tendenze: una crescente pressione dell’u-
tilitarismo e un annullamento delle molteplicità attraverso lo svilup-
po della serialità.

Il primo, infatti, prova a ignorare l’identità degli individui coin-
volti, le loro esigenze profonde e la loro integrità, ossia la separatez-
za delle persone, il fatto che tra di esse ci siano delle differenze; inol-
tre, rischia di essere un sistema etico e politico ingiusto, perché, im-
piegando come unico criterio di valutazione morale la somma totale
delle utilità individuali, privilegia sempre le preferenze degli indivi-
dui messi meglio. Circa la seconda tendenza, invece, basta osservare
che nelle società liberiste in cui viviamo al valore della collaborazio-
ne si è sostituito quello della competizione, e l’io è spinto continua-
mente a mutare per rinforzarsi e sopravvivere, ignorando tradizioni
e costumi, sacrificando l’originalità del carattere, i valori e le regole
acquisite, per adeguarsi a modelli di comportamento e a leggi impo-
ste dalla società  in cui vive.

A questo punto, c’è da chiedersi: come vincere la vanità e il vuoto
spirituale delle false novità e delle ideologie atee, come contrastare il
pessimismo diffuso e la perdita di speranza, come vincere l’indivi-
dualismo, come accettare i condizionamenti della fragilità, cosa fa-
re per conoscere la pace e la gioia e sentire il loro canto?

La risposta non può che essere una sola: la sfida da lanciare alla
nostra civiltà è quella di educare alla cultura e di promuovere spazi e
forme di socializzazione per creare legami sociali e legami di pensie-
ro. Senza investimenti nell’istruzione e nella formazione, infatti, co-
me sarà possibile curare e prevenire la corruzione? E senza respon-
sabilità e amore come si potrà mai pensare al bene comune?

Solo la cultura e la frequentazione della Bellezza possono rende-
re speciali le persone; la Bellezza non è solo quella di un tramonto, di
un fiore, di una musica o di una pittura, di una poesia o di un’archi-
tettura, ma bello è anche tutto quanto corrisponde al “regno delle
idee”, belli sono anche la verità e tutti i comportamenti virtuosi. Stare
assieme, condividere i valori, capirsi, questi sono i soli principi che
dovranno ispirare le culture comuni. La realizzazione del bene co-
mune e la salvezza degli uomini possono passare soltanto con l’espe-
rienza della “bellezza”, la bellezza pacificata dall’armonia, che signi-
fica giustezza dei rapporti. Solo la “bellezza”, in definitiva, potrà da-
re fiducia nel futuro, potrà pacificare l’uomo con sé stesso e con il
mondo, e restituire speranza di salvezza.

La pace non è nella natura degli uomini presi singolarmente, è, in-
vece, nel rapporto con la natura del creato. L’essere umano, dunque,
si salverà solo quando riuscirà a immergersi e confondersi nella bel-
lezza del creato, ovvero solo quando riuscirà a sentire la presenza del-
la divinità nella bellezza del mondo. 

*Meic gruppo di Napoli

VERSO FIRENZE

Enrichetta Beltrame Quattrocchi

La famiglia 
luogo 

di crescita 
umana 

e spirituale
di Angelo Papa ofm

Enrichetta, figlia di Luigi e Maria (prima coppia beatificata
della Chiesa Cattolica)... la sua nascita fu un evento straordina-
rio…

L’amore è l’irruzione di una gratuità di cui si ha assolutamen-
te bisogno e che non si può affatto meritare: costituisce un ve-
nire nuovamente al mondo, un essere generati a una nuova
identità nella linea della reciprocità.  L’amore è uscita coraggio-
sa da sé, che ridefinisce chi si fida; è andare verso gli altri e ac-
cogliere la diversità, un superare, nell’incontro, l’incertezza del-
la propria identità e la solitudine delle proprie sicurezze. Nello
stesso tempo, l’amore è lo spazio umano più vulnerabile: I di-
stacchi, le perdite affettive, i fallimenti matrimoniali, i tradi-
menti nell’amicizia sono indescrivibilmente dolorosi. La donna
che nel cospargere d’olio prezioso i piedi di Gesù, spreco agli oc-
chi dei discepoli, compie un atto di cura. Maria di Betania pri-
vilegia il nutrimento spirituale alla preoccupazione per le mol-
te cose di Marta.

Molte sono le testimonianze che documentano esperienze
d’incontro orante e silenzioso, di preghiera personale e comu-
nitaria in luoghi significativi come le case di spiritualità, i san-
tuari, i monasteri e gli eremi disseminati ovunque nel Paese.
Nell’affanno della vita quotidiana, spesso schiacciata dalle tan-
te pressioni esterne, emerge il desiderio di occasioni propizie al
colloquio con Dio: una risorsa di umanizzazione che la Chiesa
non può tralasciare.  Senza Dio, l’uomo non sa dove andare - ri-
cordava Benedetto XVI - e non riesce nemmeno a comprende-
re chi egli sia. Nei contributi è insistente l’invito a sostenere la
domanda, non solo rinviando a professionisti dello spirito, ma
aprendo spazi di silenzio e di preghiera nelle parrocchie e nelle
famiglie, nelle associazioni e nei movimenti, per offrire nella
quotidianità il pane della Parola, il sostegno dell’Eucaristia e la
compagnia nel cammino.

Enrichetta Beltrame e la volontà di Dio
Oggi più che in ogni altro tempo, i giovani sono molto incerti

nelle loro decisioni. È vero tuttavia che, quando si tratta di compie-
re scelte definitive per la vita, la nostra creatività resta particolar-
mente coinvolta e non possiamo pretendere di avere certezze pre-
fabbricate. Le incertezze, dunque, da una parte sono giuste, purifi-
canti, ma dall’altra parte si devono diradare gradualmente nella mi-
sura in cui ci convinciamo che il Signore vuole la nostra coopera-
zione libera nella vocazione. 

L’ascolto della Parola, l’esercizio della lectio divina, il silenzio, la
riflessione, il dialogo con il direttore spirituale sono strumenti effi-
caci per un sano discernimento. Dobbiamo comunque assumerci
un rischio, fattore ineliminabile nelle decisioni creative della no-
stra libertà. Chi non ama non rischia; quando, per esempio, deci-
diamo di dare fiducia a una persona, rischiamo. Nella scelta della
vocazione, non possiamo dunque cullarci in una eterna incertezza,
adducendo la scusa che non vediamo ancora chiaro. Dobbiamo nu-
trire una grande fiducia in Dio, nel senso di credere, cioè, che Egli
dentro di me pone i criteri e i princìpi per una scelta giusta. Non è
fiducia in Dio il non impegnarsi per scegliere aspettando chissà
quale rivelazione miracolosa! La libertà di elaborare un atteggia-
mento di disponibilità comporta un rischio che però si appoggia al-
la fiducia. Tuttavia, all’origine delle nostre incertezze, si trova spes-
so il cosiddetto senso dell’indegnità.   

Non ci sembra possibile essere oggetto di una predilezione divi-
na, non finiamo mai di convincerci che il Signore ci ama davvero.
Questo vuol dire che la nostra fede è ancora debole. Dobbiamo in-
fatti credere che Dio ci ama, ci ama come non potremo mai imma-
ginare, mai capire, mai pensare, mai esprimere. Siamo quindi invi-
tati a cogliere nel Battesimo, nell’Eucaristia, nel mistero di Gesù
crocifisso, i segni visibili di questo ineffabile e infinito amore per-
sonale di Dio, a viverli con una più profonda coscienza . Lasciamoci
trasformare il cuore da questo Gesù, spalanchiamo a Lui le porte
dei nostri cuori perché ci doni un cuore nuovo, accogliamoLo nel-
le nostre case per ascoltare insieme la sua parola, invitiamoLo per-
ché ci insegni a pregare insieme, stiamo con Lui in famiglia perché
le nostre case possano diventare vere comunità d’amore, piccole
chiese domestiche.



Beata Maria della Passione 
(Maria Grazia Tarallo) 
Religiosa – 27 luglio

Maria Grazia Tarallo nacque a Barra allora Comune autonomo, poi divenuto un quartie-
re della zona orientale di Napoli, il 23 settembre 1866 da famiglia benestante, seconda di set-
te figli. Trascorse l’infanzia e l’adolescenza formandosi ad una vita di pietà e manifestando
già una precoce primavera dello spirito; a 25 anni, superata l’accanita opposizione dei geni-
tori Leopoldo e Concetta Borriello, entrò nel monastero delle Crocifisse Adoratrici
dell’Eucaristia in San Giorgio a Cremano.

Si dava un culto speciale alla Passione di Cristo e ai dolori di Maria, con l’adorazione per-
petua del Santisimo Sacramento e penitenza austera, il tutto era condensato nel nome:
Crocifisse Adoratrici, inoltre le suore erano dedite all’aiuto delle parrocchie e la preparazio-
ne sin dal grano, delle ostie e del vino per la celebrazione della Messa. Maria Grazia, che ave-
va preso il nome di Maria della Passione, aderì con entusiasmo a questo spirito e diventerà
man mano una vera vittima riparatrice e il centro di tutta la sua preghiera e sofferenza sarà
la santificazione dei sacerdoti.

Nel 1910 fu fatta maestra delle novizie, compito che svolse con amore e dedizione, nel con-
tempo già da tempo aveva visioni, estasi, stigmate, chiaroveggenze, profezie, vessazioni dia-
boliche, che attirarono su di lei l’attenzione dei contemporanei, accrescendo la sua fama di
santità. Consumata dalle lunghe veglie di preghiera e dalle penitenze, morì a 4 San Giorgio
a Cremano, dov’è tumulata, il 27 luglio 1912. 

San Pietro Crisologo 
Vescovo e dottore della Chiesa – 30 luglio

Nel 433 fu consacrato vescovo di Ravenna, dal Papa in persona, Sisto III. Il soprannome
Crisologo, significa «dalle parole d’oro». La sua identità di uomo e di vescovo viene fuori chia-
ramente dai documenti che possediamo, circa 180 sermoni. È lì che troviamo veramente lui,
con una cultura apprezzabile in quei tempi e tra quelle vicende, e soprattutto col suo calore
umano e con lo schietto vigore della sua fede. 

Ravenna ai tempi di Pietro è una città crocevia di problemi e di incontri. Dall’Oriente lo
consulta l’ archimandrita Eutiche, in conflitto dottrinale col patriarca di Costantinopoli e
con gran parte del clero circa le due nature in Gesù Cristo. Il vescovo di Ravenna gli rispon-
de rimandandolo alla decisione di Papa Leone «per mezzo del quale il beato Pietro continua
a insegnare, a coloro che la cercano, la verità della fede». Una rigorosa indicazione, espres-
sa sempre con linguaggio amico, con voce cordiale. 

San Domenico di Guzman 
Sacerdote e fondatore dei Predicatori – 8 agosto

Nato nel 1170 a Caleruega, un villaggio montano della Vecchia Castiglia (Spagna), si di-
stinse fin da giovane per carità e povertà. Fondò a Tolosa l’Ordine dei Frati Predicatori che,
nato sulla Regola agostiniana, divenne nella sostanza qualcosa di totalmente nuovo, basato
sulla predicazione itinerante, la mendicità, una serie di osservanze di tipo monastico e lo stu-
dio approfondito. 

San Domenico si distinse per rettitudine, spirito di sacrificio e zelo apostolico. Le
Costituzioni dell’Ordine dei Frati Predicatori attestano la chiarezza di pensiero, lo spirito co-
struttivo ed equilibrato e il senso pratico che si rispecchiano nel suo Ordine, uno dei più im-
portanti della Chiesa. Sfinito dal lavoro apostolico ed estenuato dalle grandi penitenze, muo-
re nel 1221, circondato dai suoi frati, nel suo amatissimo convento di Bologna. Gregorio IX,
a lui legato da una profonda amicizia, lo canonizzerà il 3 luglio 1234. 
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Il coraggio
dei poveri
Un ragazzo e il suo cestino con
cinque pani d’orzo e due pesci:
questo è il volto coraggioso e
povero dei discepoli del Vangelo.
Di chi di fronte all’impossibile
non calcola le proporzioni, ma
offre umilmente ciò che ha; di
chi non sottovaluta mai la
ricchezza di un dono, ma con
semplicità lo condivide.
Quel ragazzo, di cui l’evangelista
Giovanni non riporta il nome,
ha il volto di ogni discepolo
fedele del maestro di Nazaret
che, come lui, si lascia scuotere
dalle folle, si lascia disturbare
dalla loro fame.
Di fronte a questo ragazzo, non
possiamo trovare giustificazioni.
Il suo cestino offerto a Gesù,
come soluzione per la fame delle
tantissime persone presenti, non
può essere archiviato da noi
come ingenuità di poco conto,
magari accompagnata da un
sorrisino malizioso. Il fatto che
tra tanti eventi accaduti,
l’evangelista Giovanni abbia
scelto di raccontare proprio
questo, autorizza quel ragazzo,
oggi a bussare alla nostra
coscienza di Chiesa povera per i
poveri, o forse più onestamente
dovremmo parlare, di una
Chiesa benestante (perché
questo siamo, noi sacerdoti,
religiosi e laici, nel nostro
mondo)… una Chiesa chiamata
a lasciarsi scuotere dal coraggio
dei poveri.
E non penso al coraggio di chi
chiede, ma al coraggio di chi
dona, pur avendo poco o nulla.
Da loro dovremmo imparare,
noi benestanti che misuriamo il
dono, prima di offrirlo; dal loro
coraggio e fiducia nella
Provvidenza di un Dio che sa
ancora prendersi cura di chi dà
tutto.

Una preghiera 
da condividere
Rendici coraggiosi, Signore,
nell’offrire la nostra povertà,
le piccole cose che abbiamo,
e il poco che siamo.
Ci illudiamo che la forza
possa salvare il mondo o che
la ricchezza possa sfamarlo.
Ma ciò che ci salverà tutti
sarà l’amore a cui solo
la debolezza offre un volto;
e ciò che ci sfamerà sarà
il coraggio di donare
noi stessi, con semplicità. 
Amen

Un sms da inoltrare 
Donare con coraggio e sem-

plicità ciò che abbiamo e ciò che
siamo: è questa la rivoluzione del
Vangelo, che ognuno di noi può
innescare, in ogni istante.

Mariangela Tassielli, fsp

Su www.cantalavita.com imma-
gini e preghiera da scaricare e
condividere sui social.  

26 luglio. Domenica XVII del Tempo Ordinario

Guai a voi, ricchi, 
avari e spensierati…

2Re 4, 42-44; Sal 144; Ef 4, 1-6; Gv 6, 1-15

SANTI, BEATI E TESTIMONI
RECENSIONI

Le pratiche 
della carità

Giovanni Nervo è stato il primo presi-
dente della Caritas Italiana. In questo libro,
che raccoglie scritti già editi in anni prece-
denti, egli si interroga sulle opere di mise-
ricordia e sulla loro attualità alla luce delle
beatitudini del Vangelo. La carità non è de-
legabile, dice l’autore. Gesù è stato chiaro,
ha detto: Ogni volta che l’avrete fatta a uno
dei più piccoli, l’avrete fatta a me; e ogni
volta che l’avrete rifiutata, l’avrete rifiutata
a me.

Per praticare la carità ci sono di aiuto le
opere di misericordia. Sono quattordici,
divise in due gruppi di sette, le spirituali e
le corporali. Nervo esamina prima quelle
spirituali, perché dice che sono considera-
te meno delle altre: consigliare i dubbiosi,
insegnare agli ignoranti, ammonire i pec-
catori, consolare gli afflitti, perdonare le
offese ricevute, sopportare pazientemente
le persone moleste, pregare Dio per i vivi e
per i morti. In seguito, esamina quelle cor-
porali: dar da mangiare agli affamati, dar
da bere agli assetati, vestire gli ignudi, al-
loggiare i pellegrini, visitare gli infermi,vi-
sitare i carcerati, seppellire i morti. 

Ciascuna di queste opere di misericor-
dia, è approfondita in modo semplice, ma
molto efficace; viene illuminata con nume-
rosi riferimenti alla Parola di Dio, nonché
con la narrazione di fatti realmente acca-
duti, dai quali emerge in modo chiaro la
comprensione del valore dell’opera di mi-
sericordia, e dei benefici che apporta anche
a chi la compie. 

Questo bel libro è stato scritto con un
grande cuore; racchiude in poche parole
un ampio e profondo significato, e stimola,
incoraggia a rendere più praticabile le ope-
re di misericordia; dà piccoli suggerimenti
e riporta fatti della vita reale dal contenuto
di grande valore.
Giovanni Nervo
Le pratiche della carità. 
Attualità delle opere di misericordia
Edizioni Dehoniane – Bologna 2013 
pagine 76 – euro 6

La crisi economica in atto è una crisi di
fede. I ricchi, conservando per sé i beni di
questo mondo, generano miseria crescen-
te nella società. Giorni fa un proprietario
di un’azienda mi diceva: «Padre Lorenzo,
l’attuale situazione economica è disastrosa
e sono costretto a licenziare due o tre ope-
rai… Però questo mi mette in crisi, perché
so che non avranno neppure il pane quoti-
diano. Cosa devo fare?».

La mia risposta è stata: «Fratello mio,
so che tu conduci una vita abbastanza
agiata! Forse quello che tu spendi in un
giorno in giro con il tuo yacht, il fratello
operaio lo spenderebbe in un mese. Ora, se
vuoi stare in pace con te stesso, riduci i co-
sti del tuo vivere quotidiano e, nel nome del
Signore, da’ da mangiare a questi tuoi ope-
rai. Se farai questo la benedizione di Dio
sarà su di te! Se metterai in pratica il mio
consiglio, la comunione che stai per riceve-
re sarà per te fonte di vita eterna!».

La Chiesa deve annunciare il Vangelo
della condivisione. Senza l’annuncio del
Vangelo non c’è possibilità che i ricchi
avari si convertano. Dove arriva il Vangelo

tutti hanno da mangiare a sazietà. La
Chiesa non può stare dalla parte dei ric-
chi, sperando magari di ricevere da loro
un contributo economico. I ricchi avari
devono capire che non possono servire
due padroni. Non si può servire Dio e il de-
naro.

Nelle nostre assemblee domenicali ci
sono senz’altro ricchi avari che celebrano
l’Eucaristia tranquillamente, senza porsi
minimamente il problema se il loro vicino
di casa, povero, mangia o no. E la cosa più
triste è che il ricco avaro, molto spesso, se
la prende pure con Dio quando vede che i
bambini muoiono di fame!

Contro i ricchi avari la Chiesa ha il do-
vere di non usare un linguaggio che dice e
non dice, cioè un linguaggio diplomatico.
Che il grido di Gesù sia sempre sulla boc-
ca della Chiesa: «Guai a voi, ricchi…».

La Chiesa deve predicare la conversio-
ne del cuore con la potenza dello Spirito
Santo. Quando si predica con l’unzione
dello Spirito ci sarà sempre qualche ricco
avaro che aprirà il cuore alla condivisio-
ne.

Non potrò mai dimenticare quando,
un giorno, vidi arrivare in sagrestia una si-
gnora, membro della mia parrocchia la
quale, consegnandomi un sacchettino
pieno di gioielli preziosi, mi disse: «Padre
Lorenzo, la Parola di Gesù che ho ascoltato
ieri mi ha aperto il cuore all’amore. Prendi
tutto ciò che sta nel sacchettino e il ricava-
to dallo ai poveri!».

In una comunità nella quale i ricchi si
convertono c’è pane per tutti e ci sarà an-
che il pane per il giorno dopo, che deve es-
sere conservato e non gettato nel sacchet-
to dell’immondizia.

Il pane è sacro e non va gettato tra i ri-
fiuti. Questo è un grave peccato contro la
Divina Provvidenza. Per questo Gesù, do-
po aver sfamato la folla, disse ai discepo-
li: «Raccogliete i pezzi avanzati, che niente
vada perduto!». Purtroppo oggi, nono-
stante la crisi economica c’è ancora molto
pane che viene gettato nei sacchetti del-
l’immondizia. Il che significa che il perio-
do delle sette vacche grasse, forse, non è
ancora finito!

Lorenzo Montecalvo sdv 
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La solenne concelebrazione in piazza del Carmine, presieduta dal Cardinal           

Dono e fecondità p    
✠ Crescenzio   

Cari amici, cari fedeli, è bello, per tutti noi, ogni anno, ritro-
varci qui, in questa piazza che diventa come il prolungamento
della Basilica dedicata alla Madonna Bruna, alla Madonna del
Carmine, per esprimere al Signore la nostra gioia, per essere e
sentirci figli di Maria, e quindi di omaggiarla nella sua festa,
perché ci sentiamo legati a Lei, come figli legati alla madre che
ci introduce al Figlio, Gesù, al suo Figlio benedetto.

Forse vi siete chiesti: ma come mai, perché proprio il 16 lu-
glio? Perché è una tradizione centenaria: fu il 16 luglio del
1251, quasi otto secoli fa, quando la Madonna apparve a Padre
Simone Stock, il Priore Generale dell’Ordine dei Carmelitani,
e gli donò lo Scapolare, con questo privilegio “Sabatino” per
chi, appunto si rivolgeva alla Madonna e poteva ricevere par-
ticolari grazie, se avesse ottemperato alle richieste della
Madonna. E così, da quel lontano 1251, si ripete, nel mondo,
nella Chiesa universale, questa venerazione alla Mamma del
Carmine, alla Madonna Bruna, che è rappresentata da questa
icona straordinaria.

Vi invito per un momento a guardare insieme l’immagine di
Maria. Preparando questa celebrazione ho cercato di fissare lo
sguardo su Maria: questa immagine rappresenta un “dono” e
una “fecondità”. Il “dono”, ovvero il bambino stretto tra le sue
braccia, è Dio che si è donato, è Dio che è diventato Figlio, è

Dio che ha voluto mostrare tutto il suo amore per noi diventan-
do come noi: Dio dono di sé. Poi “fecondità”, perché questo do-
no è divenuto realtà grazie a Maria, resa feconda da Dio, che
ha offerto il suo corpo a Dio che in lei è diventato uomo. “Dono”
e “fecondità” che esprimono il ruolo di servizio della Madre di
Dio che riceve nel suo seno il figlio e poi lo dona, diventando
feconda, affinché questo figlio sia dato per tutti gli uomini, in
ogni tempo, in ogni circostanza.

Il Libro dei Re esprime al meglio questo pensiero. Siamo in
un periodo di siccità e il profeta Elia vede venire dal mare -
sembra quasi, in qualche maniera, il nostro mare - una nube.
A prima vista non si vede, non si riesce a scorgere, ma questa
nube che porta con sé altre nubi, e queste nubi diventano piog-
gia che feconda la terra, rispondendo così alla preghiera degli
uomini che chiedevano a Dio acqua per vivere. 

Maria è questa nube che porta acqua con la fecondità della
sua accettazione della volontà di Dio, questa nube che copre
una creatura semplice, umile, che viveva in un paesino picco-
lo e sconosciuto - Nazareth - diventando così la Madre della
fonte di un’acqua che irrora e irrorerà sempre il mondo intero.
Ecco perché la Madonna in tante raffigurazioni è rappresen-
tata con l’acqua, a portare refrigerio nel deserto in cui si ritro-
va a vivere l’uomo.

Napoli si affida alla Vergine Bruna
di Rosaria La Greca

Mitezza, pace e armonia sono i doni che il Cardinale Crescenzio Sepe chiede alla
Vergine Maria per la città di Napoli, perchè conosca la carità e la solidarietà verso i
poveri.

È accaduto lo scorso 16 luglio, durante l’atto di affidamento della città alla
Madonna  a conclusione della tradizionale celebrazione eucaristica, in piazza
Mercato, in occasione della festa della Madonna del Carmine.

«Napoli, città inquieta e assetata di Speranza, legga nell’icona della Madonna bru-
na- portata in processione dalla chiesa del Carmine, all’altare allestito in  piazza - i se-
gni del dono e della fecondità. Il bimbo stretto tra le braccia della Vergine è Dio che si è
fatto figlio per fare dono di sè rendendo feconda Maria perchè il verbo diventasse carne.
La Madonna- prosegue il Cardinale - è l’immagine della fecondità, spesso rappresenta-
ta nell’iconografia cristiana sotto forma di acqua, fonte inesauribile di fecondità per la
terra e la Madonna del Carmine attinge al pozzo di Dio per dissetarci con acqua di ve-
rità, pace, giustizia e solidarietà».

Sua Eminenza lascia poi ai fedeli presenti in piazza, qualche cenno storico sulla
celebrazione che si svolge ogni anno proprio in questa data. 

«Il 16 luglio 1251 -spiega- la Madonna  apparve al priore generale dell’ordine dei
Carmelitani,  padre Simone Stock, donandogli lo scapolare e promettendogli il privile-
gio Sabatino, ovvero la salvezza dal purgatorio il primo sabato dopo la morte, se avesse
ottemperato alle sue richieste».

Un po’ sotto tono, quest’anno, i festeggiamenti che seguono la celebrazione litur-
gica. Il popolo dei fedeli non ha potuto, infatti , assistere al consueto “incendio del
campanile di fra Nuvolo”, giochi pirotecnici che da secoli illuminano la piazza, a con-
clusione dei riti religiosi.

«Il campanile della chiesa del Carmine, interessato da lavori di manutenzione è rico-
perto da un’impalcatura che ne ha impedito l’incendio», spiega Gianfranco
Wurzburger, presidente di Asso. Gio.Ca. associazione cattolica giovanile impegnata
sul territorio, che durante la serata dedicata alla Madonna bruna, ha distribuito car-
toline per informare fedeli e pellegrini sulle motivazioni del mancato appuntamento
con la secolare tradizione.

“I fondi per il recupero del campanile sono già stati stanziati” rassicura la dottores-
sa Desirée D’Ovidio, dirigente del servizio contabilità  e gestione finanziaria della pre-
fettura di Napoli, che, presente in piazza durante la  celebrazione eucaristica, affer-
ma “entro fine anno il campanile sarà restituito alla città”. 
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         le Crescenzio Sepe, chiude i festeggiamenti in onore della Madonna Bruna

   per una vita nuova
 Card. Sepe *

Come si fa a vivere nel deserto se non c’è acqua? La nostra
vita, tante volte per le difficoltà, i problemi, i limiti, le mancan-
ze, sembra quasi non accorgersi più della presenza di Dio, del-
la vita di Dio che si è incarnato e vive in mezzo a noi. La
Madonna è questa nube che ci porta l’acqua, ci porta Cristo,
che viene a dissetarci: «dar da bere agli assetati». 

Noi siamo pellegrini che camminano per le strade del mon-
do ma, alle volte, ci sentiamo stanchi, ci sentiamo abbandona-
ti, ci sentiamo senza forze. Maria ci porta l’acqua, ci porta
Cristo che ci abbevera, che ci dona energia, che ci dona forza,
fiducia, speranza. La Madonna del Carmine è “portatrice d’ac-
qua”, è Colei che attinge dal pozzo che è Cristo-Dio e che pas-
sa per le nostre case, come si faceva anticamente, a portarci ac-
qua, perché noi, in questa calura, abbiamo bisogno di acqua
materiale, ma soprattutto ma abbiamo bisogno dell’acqua di
Dio. 

Abbiamo sete di Dio, abbiamo sete di umanità, sete di giu-
stizia, sete di pace, sete di solidarietà, sete di sentirci fratelli e
sorelle. Solo con le nostre forze non potremmo mai trovare ac-
qua sufficiente a dissetarci: siamo deboli!. Attingendo dal poz-
zo che è Dio, attraverso Maria, la Madonna Bruna, che ha sul
suo seno il Figlio, ci viene data l’acqua viva che disseta. Maria
è Colei che ci dona fiducia perché ci chiede di non abbatterci

mai, di non cadere nella tentazione del pessimismo e dell’ab-
bandono. Maria è Colei che ci riaccompagna a Dio, a Cristo,
suo Figlio, anche quando siamo tentati di deviare, di uscire dal-
la strada che conduce al Signore.

La nostra festa, dunque, è la festa di chi si è abbeverato con
Maria, alle sorgenti della grazia che è Cristo. La festa della
Madonna Bruna, della Madonna del Carmine, è come un rin-
frescarci nella fede, per gustare la bellezza ed il sapore della vi-
ta di Dio. 

E allora, cari fratelli e sorelle, accostiamoci a Maria, quan-
do abbiamo sete di verità, di giustizia, di solidarietà, di carità:
Lei ci offre l’acqua che è Cristo, che ci dona vita nuova, vita ve-
ra nel Cristo. Accostiamoci a Lei con fiducia, gioia e amore di
figli: Lei, come con il suo Figlio Gesù, ci prenderà tra le sue
braccia per dirci: «tranquillo, sono io, la Madonna del Carmine
e sto qui per proteggerti, per aiutarti, per farti superare le mil-
le difficoltà della tua vita». 

Chiediamo a Lei di intercedere presso Figlio perché ci be-
nedica tutti, benedica i nostri bisogni, aiutandoci a superare
tutte le difficoltà, restando accanto a noi senza lasciarci soli nel
pellegrinaggio dell’esistenza, e a Lei diciamo: Mamma do’
Carmene, accumpagnaci tu!

* Arcivescovo Metropolita di Napoli

Ancora sangue per le strade e nelle case, anche di vit-
time innocenti, alle cui famiglie va la mia vicinanza e il
mio profondo cordoglio. Si ripetono casi raccapric-
cianti, dolorosi e preoccupanti di una violenza che a
volte è di natura patologica, ma spesso è purtroppo,
provocata da una delinquenza, organizzata o meno
che sia, che vede come protagonisti non pochi giovani.

E’ il volto di una Città offesa e sofferente che meri-
terebbe ben altra considerazione sul proscenio nazio-
nale e internazionale per la sua storia, la sua ricchez-
za culturale, le sue grandi risorse umane, professiona-
li e lavorative, per le tantissime eccellenze, e invece si
trova ad essere ingiustamente e ingenerosamente
umiliata e commiserata se non vituperata e condan-
nata.

Si dirà  – e si può anche convenire – che si tratta del-
le tante emergenze proprie di una grande metropoli,
ma è innegabile che la criminalità ha il suo peso, fa
paura, rende insicuri, scoraggia visitatori e investitori

Da qui una povertà e una disoccupazione, che, al di
là della crisi economica generale, stanno diventando
strutturali, fiaccando la resistenza, l’impegno e il co-
raggio delle tante forze sane presenti nella popolazio-
ne, nonché la tenuta e la sopravvivenza di molte fami-
glie, la capacità reattiva delle comunità territoriali.

Le responsabilità ci sono a appartengono a tutti, a
partire dalla Chiesa ma anche le istituzioni e i singoli
cittadini sono chiamati in causa. Tutti dobbiamo ave-
re il coraggio di saper vedere e capre, saper ascoltare
e saper denunciare quando è necessario. Gli stessi co-
siddetti casi di depressione hanno in qualche modo
una loro matrice sociale che non va trascurata, perché
troppi “malati” partono da uno stato di sfiducia e di di-
sperazione per finire nella cosiddetta depressione e i
“colpiti” finiscono sulle spalle dei familiari, i quali fan-
no il massimo dal punto di vista umano e affettivo, di-
ventando talvolta vittime innocenti non di un con-
giunto ma di un problema che appartiene all’intera so-
cietà.

Bisogna, dunque, darsi da fare e occorre fare pre-
sto, perché  é in gioco il futuro di tutti. Come ho scrit-
to nell’ultima Lettera Pastorale, c’è tanta sete di Dio,
di umanità, di lavoro, di giustizia, di carità. E la sfida
maggiore cade proprio in capo alle comunità ecclesia-
li, che debbono dare il massimo in termini di accom-
pagnamento, di condivisione e di premura nei con-
fronti della nostra gente, dei nostri fratelli più deboli,
dei giovani innanzitutto, i quali si aspettano anche un
aiuto materiale, ma prima ancora cercano un confor-
to morale e spirituale, una carica di umanità. Hanno
bisogno di trovare “acqua” che li disseti.

Sete di giustizia e di umanità
Tante vittime, anche innocenti. La riflessione dell’Arcivescovo

E’ una grande sfida e noi per primi dobbiamo met-
terci in gioco, dobbiamo lasciarci “contaminare” dai
problemi altrui, facendo capire e dimostrando che
cambiare, migliorare è possibile, in termini di rispet-
to della persona e della legge, in termini di sviluppo e
di crescita civile. Ma dobbiamo fare rete e combatte-
re l’indifferenza o la negligenza o l’incapacità di qual-
cuno.

Dobbiamo far capire e affermare che il bene comu-
ne viene prima di quello personale o di parte e che ci
si può ritenere buoni cristiani soltanto se si è anche
buoni cittadini, pronti a tendere la mano al fratello
che sta ai margini della strada.

Napoli è come un libro meraviglioso del quale ci
sono ancora tante belle pagine da scrivere e non con
il sangue ma con il sudore della fronte.

✠ Crescenzio Card. Sepe
Arcivescovo Metropolita di Napoli
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Comunità Missionaria di Villaregia

Eletto il nuovo governo
Si apre una nuova fase per la Comunità Missionaria di Villaregia.

L’assemblea generale straordinaria, che si è tenuta nelle scorse settimane a
Lonato del Garda, in provincia di Brescia, ha infatti eletto il nuovo presidente
della Comunità, padre Amedeo Porcu, che dovrà dirigere l’associazione per i
prossimi sei anni.

All’assemblea, che ha segnato la fine del periodo di commissariamento ini-
ziato il 22 maggio 2012, hanno partecipato in quarantotto, tra missionari e mis-
sionarie, in rappresentanza delle sette sedi della Comunità Missionaria in Italia
e delle sette sedi presenti in Africa e America Latina.

L’assise è stata indetta dal Commissario pontificio, padre Amedeo Cencini,
religioso canossiano, che, dopo aver dato lettura del decreto Vaticano di fine
commissariamento, ha comunicato a tutta l’associazione l’elezione del nuovo
presidente e dei nuovi consiglieri. I lavori assembleari si sono svolti in un clima
di preghiera e di fraterno e profondo confronto.

Il neo-presidente, padre Amedeo Porcu, 58 anni, di Cagliari, è missionario
dal 1981 e ha operato per oltre un decennio in Costa d’Avorio. «Ringrazio il
Signore per questo nuovo tempo nella vita della Comunità – ha sottolineato pa-
dre Amedeo – e per tutti coloro che ci hanno accompagnato con la preghiera e l’af-
fetto in questi anni, intensificando la loro preghiera in occasione della nostra as-
semblea».

Nel governo della Comunità Missionaria di Villaregia, padre Amedeo sarà
coadiuvato da sei consiglieri: Edileusa Aparecida Antunes, 54 anni, brasiliana;
Marcia Medeiros Lopez, 49 anni, brasiliana; padre Antonio Serrau, 43 anni, di
Cagliari; Briseida Cotto Ayala, 46 anni, portoricana; Renata Bonato, 58 anni, di
Mirano, provincia diVenezia e Michele D’Eliseo, 75 anni, di Nola, provincia di
Napoli.

Dopo l’elezione del nuovo governo, i lavori assembleari sono proseguiti con
la riflessione e il pronunciamento di alcune linee guida importanti per la vita
dell’associazione nel prossimo sessennio. 

I missionari sono profondamente riconoscenti alla Chiesa e, in particolare,
al Pontificio Consiglio per i Laici per averli accompagnati e sostenuti con
profonda sollecitudine. Sentimenti di stima e di riconoscenza particolari sono
rivolti a padre Amedeo Cencini, per aver condotto la Comunità di Villaregia in
questi ultimi tre anni con grande spirito di servizio, umiltà e sapienza.

L’assemblea si è conclusa a Lonato del Garda con la Celebrazione eucaristi-
ca, presieduta dal neo eletto presidente, in un clima di gioia e di rendimento di
grazie. Con dedizione e rinnovato entusiasmo, la Comunità Missionaria di
Villaregia inizia una nuova tappa del suo cammino di diffusione del Vangelo,

con quello stile di intensa vita comunitaria che da sempre la caratterizza.
La Comunità Missionaria di Villaregia è una Associazione pubblica di fede-

li di diritto pontificio, nata nel 1981 nella diocesi di Chioggia. È presente in
Italia a Villaregia, Lonato del Garda, Pordenone, Imola, Roma, Nola e Quartu
Sant’Elena. 

È attiva anche in altri Paesi come  a Belo Horizonte e San Paolo, in Brasile;
a Lima, in Perù; a Texcoco in Messico; a Yopougon, nella Costa d’Avorio; a
Saputo, nel Mozambico e ad Arecibo, in Portorico. 

Per ulteriori informazioni sulle attività della Comunità Missionaria di
Villaregia è possibile consultare il sito: www.cmv.it - Ufficio stampa: padre
Cesare Serrau (347.611.86.05)

Il nuovo governo della Comunità di Villaregia. 
Da sinistra: Marcia Isabel Medeiros Lopes, padre Antonio Serrau, 

Edileusa Aparecida Antunes, Renata Bonato, padre Amedeo Porcu (presidente),
Briseida Cotto Ayala e Michele D’Eliseo.
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Una strada
per 
Pino Daniele
La commissione toponomastica
del Comune di Napoli ha
deliberato l’intitolazione di una
strada a Pino Daniele. Nel
giorno della ricorrenza
dell’anniversario del suo storico
concerto in piazza Plebiscito del
19 settembre 1981,
l’amministrazione comunale - fa
sapere il sindaco Luigi de
Magistris - organizzerà la
cerimonia di scopertura della
targa nelle immediate vicinanze
della casa natale dell’artista, nei
pressi di via Donnalbina.
La commissione ha anche
deliberato l’intitolazione dell’
Istituto Professionale Industria
e Artigianato di Miano ad Attilio
Romanò, che fu vittima
innocente, nel 2005, della
criminalità organizzata. Infine
su via Aniello Falcone vi sarà
uno slargo dedicato a Francesco
De Martino, tra i massimi
esponenti del socialismo
italiano, scomparso nel 2002.

* * *

Gesco

Personale 
per attività di
ristorazione
Mandare il proprio
Curriculum entro 
il 5 agosto

Il gruppo di imprese sociali
Gesco seleziona, per attività di
formazione nei settori
ristorazione, bar e pasticceria,
candidati/e in età compresa tra
i 16 e i 29 anni, finalizzate
all’inserimento lavorativo per
prossima apertura di un bar,
una pasticceria e un
laboratorio polifunzionale di
cucina nella città di Napoli.
Costituiranno titoli
preferenziali diploma di
Istituto Alberghiero e
esperienze pregresse maturate
nel settore. Le nuove attività
partiranno entro fine ottobre. È
possibile proporre la propria
candidatura entro il 5 agosto
2015 all’indirizzo e-mail
ristogesco@libero.itinviando un
Curriculum Vitae dettagliato
con foto e autorizzazione al
trattamento dei dati personali.
I candidati saranno contattati
per colloqui in sede.
Per maggiori informazioni
chiamare al numero
0817872037 nei seguenti orari:
10/13; 15/17

Siglato il patto con i giovani al fianco di Unicef

Insieme per i diritti dei bambini
Siglato lo scorso 8 luglio, nella Sala del-

la Giunta di Palazzo San Giacomo, il pat-
to con i giovani, che ha dato vita al tavolo
di coordinamento promosso dai Comitati
Unicef Campania e Napoli, in sinergia con
l’Assessorato ai Giovani del Comune di
Napoli e sedici sigle di giovani professio-
nisti, imprenditori, commercianti,
YoUnicef Napoli e associazioni di club
service del territorio partenopeo. 

Un coordinamento stabile nato per
contribuire sul piano umano e professio-
nale alla mission dell’Unicef e supportare
il Fondo delle Nazioni Unite nella quoti-
diana battaglia per la tutela dei diritti dei
bambini e adolescenti nel Mondo.

Il protocollo d’intesa, molto apprezza-
to anche dal sindaco di Napoli, Luigi de
Magistris, è stato sottoscritto nel corso del
convegno su “strabismo umanitario e de-
siderio di legalità”, moderato da Ettore
Nardi, consigliere dell’Ordine degli
Ingegneri e coordinatore del Tavolo, al
quale hanno preso parte la presidente
Unicef Campania, Margherita Dini Ciac -
ci, il presidente Unicef Napoli, Mimmo
Pesce, l’Assessore ai Giovani del Comune
di Napoli, Alessandra Clemente, il giorna-
lista Rai, Michele Cucuzza e Luigi Di
Cicco, autori del libro “Gramigna”, che
racconta la vera storia di un figlio di un
boss animato dal desiderio di legalità e
che a breve, con il patrocinio Unicef, sarà
portato nelle sale cinematografiche gra-
zie all’impegno del regista Sebastiano
Rizzo, della Klanmovie production e del-
l’attore e ambasciatore Unicef, Mario
Porfito. 

Al loro fianco i primi firmatari del tavo-
lo di coordinamento in rappresentanza
delle più importanti componenti giovani-
li di Napoli e della Campania, tra le quali
Unione Industriali, Confcommercio,
Confapi, Associazione Costruttori, ordine
dei Giornalisti e degli Architetti, il Forum
Regionale della Gioventù della Cam -
pania, le associazioni dei giovani Avvo -

cati, Ingegneri, Commercialisti, Farmaci -
sti, Notai, l’associazione Unico Vomero ed
ovviamente i Leo e Rotaract. Un tavolo
sempre aperto ad altre realtà territoriali e
proprio la presidente Unicef Campania ha
annunciato l’adesione dell’Ufficio
Scolastico Regionale del Ministero
dell’Istruzione, guidato in Campania dal-
la dottoressa Franzese.

A conclusione dell’iniziativa la presi-
dente Dini Ciacci ha dichiarato: «In un

mondo sempre più lacerato da antistorici
razzismi è fondamentale recuperare i va-
lori della fratellanza e della solidarietà per
legare i giovani del mondo - Napoli ne ha
quattrocentomila - perché insieme, unico
popolo della terra costruiscano il futuro
delle nuove città nella civiltà dell’amore e
dell’umana convivenza. 

Primo impegno del coordinamento
sarà supportare Unicef nella campagna
Nepal».

Nasce Consorzio interuniversitario
per apprendimento permanente

Per lo sviluppo di un’offerta formativa
in cui sia rafforzata la relazione tra ricerca, didattica e innovazione

Si è costituito in Campania il “Consorzio Interuni -
versitario per l’Apprendimento Permanente”, (Cipap), su ini-
ziativa e con la partecipazione di tutte le sette Università del-
la Regione: Università degli Studi di Napoli L’Orientale;
Università degli Studi di Napoli Federico II; Seconda
Università degli Studi di Napoli; Università degli Studi Suor
Orsola Benincasa; Università degli Studi di Napoli
Parthenope; Università degli Studi del Sannio; Università de-
gli Studi di Salerno.

Scopo del Consorzio, che ha sede presso l’Università di
Salerno, è quello di facilitare la diffusione delle iniziative per
l’apprendimento permanente, ossia delle attività di apprendi-
mento di qualunque genere, avviate in qualunque momento
della vita, volte a migliorare capacità, competenza e cono-
scenza degli individui, sia in prospettiva personale, sia in pro-
spettiva sociale e occupazionale. Il Consorzio mira allo svi-
luppo di un’offerta formativa centrata sul discente, in cui sia
rafforzata la relazione tra ricerca, didattica e innovazione e
favorita la diffusione delle metodologie e tecnologie digitali
per l’apprendimento, nella prospettiva di una formazione
qualificata.

Il Cipap metterà in campo le risorse dei sette Atenei cam-
pani per elaborare strategie per la promozione, la progetta-

zione, il monitoraggio e la valutazione delle attività formati-
ve e favorirà l’utilizzo comune delle capacità didattiche e pro-
fessionali presenti negli Atenei consorziati, valutando oppor-
tunamente le istanze provenienti dalla società e dal mercato
del lavoro. In questa ottica il Consorzio potrà stabilire e svi-
luppare sinergie con gli attori di livello locale, regionale, na-
zionale ed internazionale, pubblici e privati, su obiettivi con-
divisi.

Presidente del Cipap è il prof. Mimmo Parente, docente di
Informatica dell’Università degli Studi di Salerno. Il direttivo
è composto, oltre che dal Presidente, dai rappresentanti di
ciascuna Università affiliata, nelle persone dei professori:
Anna De Meo, docente di Didattica delle lingue moderne
(Università degli Studi di Napoli L’Orientale), Andrea Prota
docente di Tecnica delle Costruzioni (Università degli Studi di
Napoli Federico II), Italo Francesco Angelillo docente di
Igiene (Seconda Università degli Studi di Napoli), Giovanni
De Luca docente di Statistica Economica (Università degli
Studi di Napoli Parthenope), Paolo Ricci docente di
Economia delle Aziende e della Amministrazioni Pubbliche
(Università degli Studi del Sannio), Fabrizio Manuel
Sirignano, docente di Pedagogia generale e sociale
(Università degli Studi Suor Orsola Benincasa di Napoli).
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Accordo 
tra Polo
Museale
e Capri
Il Polo Museale della

Campania e la Città di Capri

hanno siglato un importante

accordo di valorizzazione

della Certosa di San

Giacomo, uno dei beni

monumentali più importanti

dell’isola e palcoscenico di

rilevanti eventi culturali.

L’intesa, sottoscritta  sabato

scorso tra il Direttore del

Polo museale della

Campania, Mariella Utili e il

Sindaco della Città di Capri,

Giovanni De Martino,

prevede l’impegno da parte

dell’Amministrazione

Comunale a realizzare in

tempi brevi alcuni interventi

di manutenzione del Chiostro

Piccolo e in altre aree del

monumento, mentre da parte

del Polo museale sarà

garantita la disponibilità a

ospitare le manifestazioni

promosse dal Comune nella

stagione estiva del 2015.

«Questo accordo con

l’Amministrazione comunale

di Capri- afferma Mariella

Utili, Direttore del Polo

museale della Campania- va

proprio nel senso auspicato

dalla nuova riforma del

Ministero dei beni e delle

attività culturali e del

turismo che intende

promuovere percorsi di

condivisione con le realtà del

territorio; ci si  augura,

quindi, di poter lavorare

d’intesa, in maniera anche

più strutturata in futuro».

«L’Amministrazione

Comunale” – ha dichiarato il

Sindaco De Martino – è

particolarmente grata alla

Utili, alla Romano ed ai loro

collaboratori, che hanno

consentito la preziosa

sinergia dei nostri Enti nella

valorizzazione e al

progressivo restauro di quello

che è da noi considerato il

luogo privilegiato delle nostre

migliori iniziative culturali e

turistiche».

Nasce  il Centro di Ricerca
Scienza Nuova

La presentazione con il Robot Umanoide Nao all’Istituto Suor Orsola 

Sei Living Lab e due unità operative
che insieme coprono un ampio numero di
aree di ricerca: dalla ludotronica alla pro-
gettazione di nuovi supporti educativi,
dalla comunicazione cross-mediale alla
ricerca sociale, dall’interazione uomo-
macchina alla digitalizzazione per la frui-
zione del patrimonio artistico e culturale.
Sono questi alcuni dei numeri e dei setto-
ri di azione del Centro di Ricerca “Scienza
Nuova”, il “Laboratorio Integrato di
Nuove Tecnologie per le Scienze Sociali”,
l’ultima “creatura” dell’Università Suor
Orsola Benincasa di Napoli, fondata con
l’obiettivo di avvicinare alle esperienze
più avanzate dello sviluppo scientifico e
tecnologico il mondo dei saperi umanisti-
ci.

Il Centro di Ricerca Scienza Nuova è
stato presentato nella Biblioteca Pagliara
dell’Università Suor Orsola Benincasa di
Napoli dal Rettore del Suor Orsola Lucio
d’Alessandro, insieme con i tre presidi del-
le Facoltà di Giurisprudenza, Lettere e
Scienze della Formazione, il manager di-
dattico, Natascia Villani, e il coordinatore
scientifico del progetto Scienza Nuova,
Roberto Montanari. Ma soprattutto c’è
stata la presentazione fatta da un relatore
d’eccezione: Nao, un robot umanoide pro-
grammabile impiegato nel centro di
Ricerca Scienza Nuova per studiare l’inte-
razione uomo-macchina.

La missione del Centro di Ricerca
Scienza Nuova è quella di comprendere
meglio, da un lato, le trasformazioni tec-
nologiche più rilevanti e i loro impatti so-
ciali e dall’altro di concorrere alla proget-
tazione delle tecnologie con lo sguardo
degli umanisti, cercando di dare alle mac-
chine che interagiscono con la vita di tut-
ti i giorni ‘un volto più umano’ e più fun-
zionale alle esigenze dell’uomo.

“I fondamenti teorici del progetto - sot-
tolinea il Rettore del Suor Orsola, Lucio
d‘Alessandro - sono rintracciabili nella vi-
sione del programma di ‘ricerca’ del filo-
sofo Giambattista Vico, secondo cui l’uo-
mo conosce solo ciò che fa ed è la storia, e
non la natura, ad essere il fondamento di
una conoscenza realmente scientifica. In
un’epoca in cui Napoli esprimeva una pro-
pensione all’innovazione così spiccata da
avere probabilmente pochi eguali, Vico
con la sua “Scienza Nuova” (la prima edi-
zione è del 1725) tracciava le linee fonda-
mentali di un programma di ricerca per
cui l’uomo non è una mera entità biologi-
ca ma l’esito delle sue azioni e relazioni so-
ciali. Con questo Centro di Ricerca la sfi-
da è quella di rilanciare la visione vichia-
na nello scenario contemporaneo, accre-
scendo l’intervento delle scienze umane e
sociali nei processi di progettazione e co-

struzione tecnologica, così come il nostro
grado di consapevolezza sulle trasforma-
zioni tecnologiche in atto.

E Scienza Nuova già rappresenta in-
nanzitutto un esempio concreto di fondi
europei ben spesi perché i nuovi laborato-
ri integrati sono venuti alla luce grazie ad
un lungo lavoro di progettazione e ricerca
finanziato dal Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca e dal
Ministero dello Sviluppo Economico nel-
l’ambito del Programma Operativo
Nazionale “Ricerca e Competitività”
2007-2013, ossia lo strumento attraverso
cui l’Unione Europea e l’Italia hanno im-
piegato una consistente quota delle risor-
se dei Fondi strutturali europei per il so-
stegno delle attività di ricerca e innovazio-
ne nelle Regioni dell’Obiettivo
Convergenza, con la finalità di farne mo-
tori di sviluppo sociale e economico.

Nel cuore della Napoli antica
il caffè letterario Portanova

Nel cuore della Napoli antica, dove un tempo aveva sede il
seggio di Portanova, e dove oggi la chiesa di Santa Maria in
Cosmedin (o Santa Maria di Portanova) ricorda con la sua
splendida anche se degradata facciata l’antico splendore, è
nato nel maggio scorso il Caffè Letterario Portanova. 

Arredato con estrema cura dai proprietari, Francesco
Carannante e i figli, Mario e Luca, è subito diventato un acco-
gliente punto di riferimento per il quartiere, in quella piazzet-
ta Portanova che sembra regalare un angolo di quiete tra il
corso Umberto da un lato, e la zona universitaria di largo San
Marcellino dall’altro. Due sale, una superiore con tavolini e
divanetti, e una piuttosto grande, al piano di sotto, adatta per
serate musicali e mostre, tavolini all’aperto, un caffè prepara-
to a regola d’arte e gustosi aperitivi: questi gli ingredienti che
stanno portando nel nuovo caffè una clientela subito affezio-
nata.

Ma quello che differenzia il Caffè Letterario Portanova da
tanti altri bar presenti in città è proprio la sua vocazione let-
teraria, la volontà dei proprietari di renderlo luogo di incon-
tro, condivisione, dibattito, in pratica luogo di cultura. Sono
già partiti i “Giovedì del libro”, dedicati alla presentazione di
libri e agli incontri con gli autori, e l’idea è quella di creare a
partire da settembre un vero e proprio salotto letterario, do-
ve incontrarsi e discutere di letteratura antica e contempora-
nea, leggere insieme testi di narrativa o di poesia, interagire
con gli scrittori e i poeti. 

All’interno del caffè è stata allestita una piccola biblioteca

con testi di diversi autori e che abbracciano gli argomenti più
disparati; i libri possono essere letti sui divanetti del locale,
magari sorseggiando una bibita, o essere presi in prestito. E
per creare movimento di cultura lo scorso 9 luglio al Caffè
Portanova è stato organizzato un incontro di book crossing,
durante il quale tutti i partecipanti hanno portato un libro da
scambiare; nel corso di questo incontro è stata annunciata la
creazione del Club dei Lettori Portanova, che è nato come
gruppo di lettori su Facebook, per la condivisione di consigli
di lettura e riflessioni sui libri letti, in preparazione delle atti-
vità programmate per settembre. 

Dopo le vacanze estive infatti il Club dei Lettori si incon-
trerà mensilmente presso il Caffè Portanova per discutere di
un libro, suggerito a inizio mese dagli organizzatori e letto
da tutti i membri del club, che potranno a loro volta sugge-
rire nuovi testi da leggere e portare nuovi amici lettori nel
gruppo, per ampliarlo e renderlo di volta in volta più ricco e
vario. 

In programma anche, dopo la pausa estiva, la ripresa dei
“Giovedì del libro”, ma anche nuove idee sono in cantiere, co-
me quella degli aperitivi letterari e artistici, durante i quali
sorseggiando un aperitivo sarà possibile ascoltare letture,
parlare con uno scrittore, oppure seguire la spiegazione di
un’opera d’arte effettuata direttamente da un artista. 

Per informazioni sulle attività del Caffè è possibile colle-
garsi con la pagina fb Caffè Letterario Portanova. 

Eloisa Crocco
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Inaugurati
i giardini
di Castel
Capuano
Sono stati inaugurati oggi i
giardini antistanti Castel
Capuano, dalla Quarta
Municipalità e dall’Unità
tecnica-amministrativa della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri diretta da Nicola
Dell’Acqua. Un prato inglese,
un sistema di irrigazione
autorigenerante ed una nuova
illuminazione ridaranno vita,
luce e colore alle aiuole
abbandonate per decenni
davanti all’ingresso dell’ex
Palazzo di giustizia e all’intera
area circostante, che saranno
inaugurati domani alla
presenza della stampa.
Come spiega Armando
Coppola, presidente della
Quarta Municipalità: «Grazie
ad un accordo con la
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, che ha collaborato
con noi sin dall’inizio, avendo
nella vecchia sede del
Tribunale gli uffici tecnico-
amministrativi, domani
inaugureremo le aiuole
antistanti l’ex cittadella
giudiziaria del centro storico,
dove sono state piantumate
nuove essenze arboree e
floreali con un sistema di
irrigazione automatica, piante
con bacche colorate da cui si
irradieranno luci dai mille
colori e, soprattutto, una
nuova illuminazione che
restituirà dignità a tutta la
zona circostante».
Una zona da troppo tempo
abbandonata a se stessa, che è
ricca di storia e cultura e che
auspichiamo torni ad essere il
“fiore all’occhiello” dei
Decumani, dove non si spara
solo. «Questo progetto –
rimarca Coppola – è stato reso
possibile grazie alla
collaborazione con la
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, che lo ha finanziato.
Tutto in un’ottica di
riqualificazione ambientale e
urbanistica dell’area, in cui si
inserisce la nostra proposta di
trasferire a Castel Capuano gli
uffici della Municipalità, che lì
avrebbe una sede strategica a
tutto vantaggio dei cittadini».
Nello spazio verde sono stati
rimossi 10 metri cubi di
materiale di risulta, rifiuti,
siringhe e carcasse di animali.
Sia i fari che illumineranno di
sera i giardini sia le essenze
arboree piantumate
riprodurranno i colori della
bandiera italiana. È stata
inoltre ripristinata la tabella
illustrativa con la storia del
Castello, protetto da un vetro
anti sfondamento per evitare
vandalizzazioni.

La Bixio sarà destinata al potenziamento infrastrutturale 
della Scuola militare europea della Nunziatella

Il Reparto Mobile 
alla “Boscariello” di Miano

La giunta municipale, a firma dell’Assessore al Patrimonio
Sandro Fucito, ha approvato la delibera con la quale si auto-
rizza la permuta per conferire in proprietà allo Stato la
Caserma Nino Bixio in cambio dell’immobile sito in Napoli
alla via Egiziaca a Pizzofalcone n.35, che diventerà di pro-
prietà del Comune di Napoli.

Tale importante complessa operazione, adottata ad inizia-
tiva del Sindaco che nello scorso novembre aveva stipulato il
relativo protocollo d’intesa con l’Agenzia del Demanio, il
Ministero dell’Interno ed il Ministero della Difesa, consentirà
di destinare la caserma “Nino Bixio” al potenziamento infra-
strutturale della Scuola Militare “Nunziatella”, già destinata
a diventare Scuola Militare Europea, e di realizzare un impor-
tante obiettivo strategico per la valorizzazione dell’intero
complesso immobiliare che conferma il legame di tradizione
esistente tra la città di Napoli e quest’importante istituzione.
I futuri progetti previsti sull’area ed in attesa di finanziamen-
to, in uno con l’ampliamento già programmato della scuola

“Nunziatella”, determineranno una riqualificazione urbana,
paesaggistica e funzionale di tutta l’area di Monte Echia, pe-
raltro tutelata sia sotto il profilo paesaggistico che dall’Uesco,
con condivisione degli spazi realizzati ed un uso pubblico de-
gli stessi.

Il Comune entrerà in possesso invece di un edificio del
XVII secolo, oggi ad uso residenziale (costituito da 80 unità
immobiliari), facente parte dell’ex complesso conventuale
dell’annessa Chiesa di Santa Maria Egiziaca a Pizzofalcone,
già dichiarato di interesse storico-artistico, al fine della mes-
sa a reddito, valorizzazione e/o alienazione dello stesso, con
evidenti positive ricadute socio-economiche.

Il personale della caserma Bixio, del quarto Reparto
Mobile della Polizia di Stato, sarà inoltre trasferito nella ca-
serma Boscariello a Miano «rafforzando – si legge in una no-
ta diffusa dal Comune - la presenza delle forze dell’ordine nel
quartiere e compiendo un’ulteriore operazione volta alla ri-
qualificazione della zona».

Diritti del cittadino 
nei rapporti con il notaio

Nasce la Carta in tutte le città d’Italia realizzata dal Consiglio Nazionale del Notariato
con la collaborazione delle associazioni di consumatori

di Anna Turiello

Presso la sede del Consiglio Notarile dei distretti riuniti di
Napoli in via Chiaia a Napoli si è svolta, in contemporanea
nazionale nei vari distretti di 25 città, la conferenza stampa
di presentazione della Carta dei diritti del cittadino nei rap-
porti con il notaio, realizzata dal Consiglio Nazionale del
Notariato con la collaborazione di dieci fra le più rappresen-
tative associazioni di consumatori che ne hanno condiviso il
contenuto. 

Alla conferenza stampa di presentazione sono intervenu-
ti il presidente del Consiglio Notarile, Antonio Areniello, il
Vicepresidente Paolo Guida, i responsabili regionali per la
Campania dell’Adiconsum, Gerardo Ceres e dell’Unione
Nazionale Consumatori, Salvatore Nasti ed il responsabile
per Napoli di Assoutenti, Antonio Di Gennaro.

La carta ha lo scopo di far conoscere le garanzie offerte
dal notaio nell’esercizio della sua funzione pubblica, di
informare il cittadino dei suoi diritti a tutela dei suoi beni e
di rendere trasparente e facilmente comprensibile una pro-
fessione complessa come quella del notaio. Il notariato, me-
diante questo strumento, vuole fornire insieme con le asso-
ciazioni dei consumatori, con le quali esiste da tempo una
proficua e intensa collaborazione, una corretta e chiara
informazione ai cittadini sulle tematiche della famiglia, del-
la casa, delle successioni, e un ulteriore tassello per rendere
più trasparente l’operato del notaio nello svolgimento delle
sue funzioni pubbliche. «La carta – ha osservato Areniello –
è stata elaborata assieme ad importanti associazioni di consu-
matori, che hanno condiviso un progetto, un’idea dei valori fi-
nalizzati ad un unico obiettivo: la tutela del cittadino consu-
matore».

Il notaio ha una grande fortuna ed opportunità: servire le
persone, instaurando un rapporto fiduciario in alcune fasi
nodali della vita, come ad esempio l’acquisto di una casa, la
donazione della stessa ai figli, la costituzione di una società
o la redazione di un testamento. «La tutela del cittadino è al
centro del nostro operare, in questa ottica nella carta vengono
evidenziate caratteristiche tipiche della professione notarile
che ci consentono di offrire al cittadino una più pregnante
informazione non solo di natura tecnica, ma di vicinanza
umana al singolo cittadino».

La guida è disponibile online sul sito del notariato, in for-
ma cartacea presso le sedi delle Associazioni dei consuma-
tori.

Il notaio è il professionista che guida, consiglia spiegan-
do gli aspetti anche complessi degli atti necessari per difen-

dere nella massima trasparenza ed imparzialità i diritti del cittadi-
no.

Nella carta sono chiarite le garanzie, le responsabilità e le com-
petenze del notaio oltre alla sua funzione di consulenza. La sua at-
tività infatti è volta a individuare le esigenze delle parti, prospetta-
re soluzioni in un rapporto di fiducia tra professionista e cliente che
consente di valutare insieme l’opportunità di varie scelte anche nei
delicati aspetti fiscali. Tutto ciò induce molto spesso il cittadino a
ricorrere all’assistenza del notaio anche in situazioni e circostanze
in cui la legge non lo richiede espressamente.

Durante la conferenza si è toccato anche l’aspetto dei costi delle
attività del notaio. Tali costi si possono preventivare in modo preci-
so fornendo al professionista tempestivamente la documentazione
necessaria.

Notaio e cittadino: un rapporto antico e proficuo che si può an-
cora di più migliorare e consolidare grazie alla redazione della
“Carta dei diritti del cittadino nei rapporti con il notaio”

«Nella percezione comune - afferma Gerardo Ceres - il notaio è
sempre stato visto come una figura ottocentesca poco incline alla di-
mensione comunicativa oggi si proietta verso l’esterno in una e più
completa dimensione umana e professionale. Il notaio offre tutela e
garanzia previene il contenzioso assicura il miglior trattamento fisca-
le. Un grande avvocato diceva “ tanto più notaio tanto meno giudice”». 
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A Casoria, festa in un clima di preghiera 
e di  fraterna cordialità

In onore 
di San Ludovico
Due momenti intensi si sono vissuti il 17 giugno scorso, in cui le suore

Elisabettine bigie hanno onorato la memoria del  fondatore della loro
Congregazione: stesso giorno  nel quale Arcangelo Palmentieri, nell’anno 1832, fu
ammesso nell’ordine Francescano del ramo dei Riformati, in qualità di novizio
chierico, assumendo il nome di Fra’ Ludovico da Casoria.  Il banchetto eucaristi-
co, celebratosi all’esterno della cappella dell’Oasi di S. Ludovico, è stato presiedu-
to da mons. Lucio Lemmo, affiancato da don Elpidio Moccia e Fra Salvatore
Vilardi, OFM.

Richiamando il brano del Vangelo del “Buon Samaritano “, proclamato nella
liturgia della Parola, il Vescovo ausiliare della Diocesi di Napoli ha posto in evi-
denza che la devozione dei fedeli casoriani verso il Santo implica una convinta as-
sunzione di responsabilità in direzione del bene comune, superando ogni  forma
di individualismo e di ritualismo formale. Ha esortato, quindi, i partecipanti alla
Messa ad imitare S. Ludovico nel Suo irrefrenabile ardore di carità, rendendo
Casoria «non un luogo dove ciascuno vive chiuso in se stesso», ma «Città dell’acco-
glienza, della giustizia, della pace, della solidarietà fraterna». 

I valori evangelici incarnati dai Santi casoriani, allora, devono orientare la vi-
ta dei cittadini, i quali, animati da un forte senso civico e da una fede robusta e ma-
tura, sono chiamati a vincere la tentazione del disimpegno sociale, a superare l’in-
differenza, a bandire l’atteggiamento passivo della delega. «Occorre che ciascuno
-  ha affermato il Presule  - faccia la propria parte, diventi “strumento” capace di co-
struire una Città migliore, più vera, più umana. Sull’esempio del Buon Samaritano,
ogni cittadino, nel proprio ambito, amministrazione pubblica,  famiglia, lavoro,
realtà parrocchiale, associazionismo laico e/o religioso,  è chiamato a fermarsi da-
vanti a un disagio: ragazzi abbandonati, persone ferite dalle ingiustizie o aggredite
dall’usura, bambini trascurati che evadono l’obbligo scolastico, famiglie in  crisi o
separate, anziani soli. S. Ludovico da Casoria ci sollecita a non girare la faccia, a
prendere coscienza delle sofferenze di chi ci vive accanto, a curare le ferite del corpo
e dell’anima, a mostrare un amore concreto e fattivo per il proprio territorio e la pro-
pria gente».

Al termine della celebrazione si è svolta la cerimonia della benedizione della
targa posta sulla facciata esterna della cappella per commemorare il secondo cen-
tenario della nascita di S. Ludovico. 

Antonio Botta

Il Superiore generale dei Camilliani, padre Leocir
Pessini, in visita sall’Ospedale di Casoria

Un carisma 
a sostegno dei malati 
Lanciato l’iniziativa solidale “Un ponte con l’Africa”,

per un ambulatorio nel Benin-Togo

Nel presidio ospedaliero “Santa Maria della
pietà” di Casoria ha fatto visita per la prima vol-
ta, il Superiore generale dei Camilliani, padre
Leocir Pessini, eletto nel giugno 2014 al termi-
ne del Capitolo generale straordinario
dell’Ordine.

Padre Pessini, originario del Brasile, è il ses-
santesimo successore del fondatore San
Camillo de Lellis, Patrono dei malati, degli in-
fermieri e dei luoghi di cura, e proprio sessanta
sono gli anni che compirà a novembre la strut-
tura ospedaliera di Casoria, gestita dai religiosi
Camilliani.

Con una nuova gestione e una rinnovata de-
dizione, il “Santa Maria della pietà” vuole con-
fermare il suo ruolo di avamposto sanitario in
un territorio ad alta densità abitativa come
quello dell’area nord di Napoli, attento a forni-
re non solo cure adeguate al corpo, ma anche
sostegno allo spirito, con la presenza tra le cor-
sie e negli ambulatori dei religiosi Camilliani e
delle suore Figlie di San Camillo.

La visita del Superiore padre Pessini, che lo
scorso 21 luglio ha incontrato il personale ospedaliero, i volontari, gli ammalati e i membri
della famiglia Camilliana, testimonia il supporto e l’incoraggiamento dei vertici dell’Ordine
ad una struttura in pieno rilancio, che conta circa duecento dipendenti, centoventi posti let-
to e quasi diecimila ricoveri effettuati nel 2014 e con una tendenza in crescita nei primi sei
mesi del 2015. 

Il traguardo dei sessanta anni rappresenta un ulteriore stimolo per recuperare il senso
di appartenenza dell’intera comunità ospedaliera e il significato operoso del carisma
Camilliano, da sempre impegnato a sostegno dei malati e dei più bisognosi. 

Per celebrare il suo anniversario, oltre ad alcune manifestazioni a carattere sanitario e
momenti di spiritualità, l’ospedale “Santa Maria della pietà” ha lanciato l’iniziativa solida-
le “Un ponte con l’Africa”, che prevede una raccolta fondi per realizzare un ambulatorio nel-
la vice-provincia camilliana del Benin-Togo. 
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Convivere 
con
l’Alzheimer
Presentato presso la Chiesa San
Gennaro all’Olmo (sede della
Fondazione Giambattista Vico),
in via San Gregorio Armeno, il
“La bimbamamma” (sottotitolo:
“Cosa vuol dire convivere con
l’Alzheimer. Il diario di una
figlia”) della sociologa milanese
Nucci A.Rota.
Il volume, edito da Iuppiter
Edizioni, dopo il successo della
prima edizione, presenta nella
seconda nuove storie tra cui
quella del geriatra di Capri e
quella sul sorprendente
“concetto di cura” nel segno di
Axel Munthe. A parlare del libro
insieme all’autrice sono
intervenuti  Paola Neglia. e
l’attore Vincenzo Santoro.
L’autrice del libro Nucci A. Rota,
sociologa, vive e lavora a
Milano. La sua formazione
sociologica le ha dato
l’opportunità di svolgere lavori
di ricerca, formazione e
comunicazione nella pubblica
amministrazione. Da parecchi
anni si dedica alla cura e
all’approfondimento dei disturbi
legati alla scarsa fluenza verbale,
attraverso l’organizzazione di
gruppi riabilitativi. Il suo sito
ufficiale è www.nuccirota.org
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Un volume curato 
da Francesco de Notaris

La rivoluzione
della 

solidarietà

Questo piccolo volume è un “segno”. Alcuni cittadini,
che hanno avuto l’onore, il privilegio e la responsabilità di
essere stati professori ed accademici ed insieme rappre-
sentanti del popolo in Parlamento, offrono, su aspetti che
incidono nella carne e nel sangue di ogni cittadino della
Campania, un contributo libero che è in continuità con il
grande lavoro svolto sul piano professionale e politico.

Tutto perché anche il Papa sappia, prima e dopo la Sua
visita. Abbiamo in tal modo la testimonianza di chi è inter-
venuto in aule parlamentari, di chi continua a studiare e a
pubblicare, di chi vuole informare e proporre e poi deside-
ra continuare nella riflessione anche alla luce di ciò che
Francesco dirà e farà in Città. 

Lontani dalle luci delle telecamere, non adulatori della
visibilità data dalla carta stampata, i nostri autori hanno
educato generazioni di giovani ed hanno svolto bene il lo-
ro mandato in Parlamento.

Questi uomini, insieme ad altre donne ed uomini, ali-
mentano la speranza, sono speranza e non si lasciano in-
timidire dalle difficoltà. 

Personalità virtuose che non hanno per dei il denaro, la
lamentela, né vestono le penne del pavone. Generiche e su-
perficiali osservazioni sul lavoro dei Parlamentari lascia-
no in ombra un’attività, comunque documentata, di tanti
che hanno contribuito, per quanto è stato possibile, nella
trasparenza sostanziale e con amore per i concittadini, a
rendere migliore il nostro Paese. 
_____________________________
Francesco de Notaris (a cura di)
La rivoluzione della solidarietà.
In occasione della visita di Papa Francesco a Napoli
La Scuola di Pitagora Editrice
Napoli – 2015 
Pagine 152 – euro 10,00

Cinque autori campani, uno per 
provincia, si passeranno il testimone

delle memorie della Regione

Le città campane
nello sguardo 

degli 
scrittori locali

di Gigliola Alfaro

Mi racconti una storia?». Le Acli della Campania organizzano un ci-
clo di appuntamenti per incontrare i territori e descriverli attraverso le
opere dei protagonisti della scena letteraria locale, recuperando in una
simbolica alleanza con le autrici e gli autori la capacità di raccontare la
realtà. In un’ideale staffetta, cinque scrittori e scrittrici campani, uno
per provincia, si passeranno il testimone delle memorie della regione.
Ognuno di loro consegnerà al successivo una storia con la quale ha da-
to voce alla sua città, nei suoi vari aspetti, raccontandone cronache e
contraddizioni, luci e ombre, illusioni e progetti. Il primo appuntamen-
to si è svolto a Napoli, nei giorni scorsi, presso la biblioteca solidale del
circolo delle Acli di Napoli Cento Passi al Rione Alto.

«Al centro dell’iniziativa – spiega Anna Cristofaro, presidente delle
Acli Campania – la capacità di racconto per recuperare anche noi, cor-
pi intermedi e associazioni, la nostra capacità di raccontare e di inter-
cettare i bisogni, per costruire le nostre azioni sociali». Per la presiden-
te regionale delle Acli Campania, infatti, solo «attraverso una capacità
di raccontare i nostri territori si ritrova anche un potere di rappresen-
tanza». La scelta di andare in ogni provincia vuole «sottolineare l’impe-
gno per la valorizzazione dei territori locali. Non dobbiamo dimentica-
re, infatti, la ricchezza di cui è portatore ciascun luogo». Al tempo stes-
so, «c’è il desiderio di valorizzare anche autori molto validi che hanno
scritto tanto sulle proprie città, ma che sono poco conosciuti». Gli in-
contri sono concepiti «come momenti godibili di lettura», che si trasfor-
mano «in una fucina di idee e stimoli da raccogliere, ad esempio, sugli
antichi mestieri, come quelli inerenti alla legatoria dei libri o al recupe-
ro dei libri in disuso nelle scuole». Secondo Cristofaro, «sono alcuni te-
mi su cui potremmo investire energie e risorse per far rinascere lavori
dimenticati, creando nuove opportunità».

Il primo incontro ha avuto come protagonista Antonella Cilento,
scrittrice e insegnante di scrittura, fondatrice de Lalineascritta e gior-
nalista, che è nata e vive a Napoli. Il suo ultimo libro è “Bestiario napo-
letano”. «Questo e anche i suoi precedenti lavori – afferma Cristofaro –
s’intrecciano bene con il nostro progetto. Nell’incontro abbiamo preso
spunto da quanto Cilento ha scritto per fare una chiacchierata sulla città
di Napoli: noi, con il nostro punto di vista di chi il territorio lo vive per
promuovere azioni sociali; la scrittrice, con uno sguardo da artista che
ha attraversato liricamente i problemi della città». Il prossimo appun-
tamento sarà a settembre ad Avellino con Emilia Bersabea Cirillo, che
ha scritto sull’Irpinia. Gli appuntamenti successivi sono in fase di pro-
grammazione, «perché il progetto proseguirà fino alla prossima prima-
vera».

Per sottolineare questa vicinanza ai territori, si è operata un’ulterio-
re scelta: «Gli incontri non avvengono nella sede delle Acli delle cinque
province campane – sottolinea la presidente regionale – ma in circoli lo-
cali significativi per l’associazione e per il territorio. Nell’incontro na-
poletano siamo andati nel circolo di Rione Alto Cento Passi, che fa pro-
prio un lavoro di raccolta, catalogazione e prestito dei libri in disuso,
dove funziona una biblioteca solidale: la nostra idea è stata quella di va-
lorizzare tale esperienza». Gli appuntamenti sono pensati non solo «co-
me un’opportunità di confronto del pubblico con lo scrittore di turno,
ma anche con i referenti delle Acli, in particolare con la presidente re-
gionale». Dunque, come “un laboratorio sul campo”. Al termine di ogni
incontro, lo scrittore protagonista consegna il libro “testimone” con il
quale proseguire l’itinerario narrante di #CampaniaRacconta. Nel caso
di Antonella Cilento ha scelto per il passaggio di “testimone” a Cirillo il
primo libro di Fabrizia Ramondino, “Althenopis”.

AUGURI
Fiocco azzurro in casa 
di Valerio e Imma Fico.

È arrivo Lorenzo 
per la gioia dei genitori 
e del fratellino Vittorio.

Auguri infiniti 
dall’équipe 

di Nuova Stagione 
e dagli amici 

della Curia Arcivescovile.
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Il tradizionale appuntamento
dell’Assunta con l’Arcivescovo

Avviso 
ai Sacerdoti,

Religiosi 
e Diaconi

dell’Arcidiocesi
di Napoli

Il 14 settembre 
inizio dell’Anno Pastorale 

e auguri per la festa onomastica

Carissimi, come è consuetudine, anche quest’anno
il nostro Cardinale Arcivescovo desidera celebrare
con i suoi Presbiteri e Diaconi la Vigilia della
Solennità dell’Assunta nella Chiesa Cattedrale, dove
si venera la Madonna con questo particolare titolo.

Pertanto, venerdì 14 agosto alle ore 18.30, in
Cattedrale il Cardinale Sepe presiederà la Solenne
Celebrazione Eucaristica. 

Al termine  ci porteremo nel salone del palazzo
Arcivescovile per salutare l’Arcivescovo e per trascor-
rere  un momento di convivialità.

Ricordiamo inoltre che lunedì 14 settembre alle
ore 19, in Cattedrale terremo la Solenne Celebrazione
Eucaristica per l’inizio del nuovo anno pastorale. 

A questo importante appuntamento sono invitati
anche gli operatori pastorali, i membri dei consigli
pastorali parrocchiali e gli aderenti alle associazioni
e ai movimenti ecclesiali. 

In quell’occasione avremo modo di porgere al
Cardinale Arcivescovo, che presiederà la solenne
Liturgia, i nostri auguri per la sua festa onomastica.

Grati per l’attenzione e nell’attesa d’incontrarvi,
porgiamo a ciascuno il nostro cordiale saluto.

✠ Lucio Lemmo, Vescovo Ausiliare
✠ Gennaro Acampa, Vescovo Ausiliare

✠ Salvatore Angerami, Vescovo Ausiliare 


